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BOLLETTINO POLITICO 


Come era da prevedersi, l'importante 
iscussione nella Camera. dei Comuni a 
ndra terminò ieri e con un voto am- 
pio. di fiducia al governo. La mozione | 
del signor Gladstone fu respinta con 354 . 
voti contro 223, e si approvò l’emenda- 
mento del signor Wolf. Il telegrafo non 
ci dice in che precisamente consistesse , 
questo. emendamento, ma fuor di dubbio 

implicherà - approvazione della condotta , 
del governo. e consenso al principio in- 

vocato da esso governo, d’un’intera li- , 
bertà d’azione in vista delle attuali com- , 
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non avendo dato risposta alle domande 
dellà Rumenia, hanno accennato alla 
neutralità del principato, e che per con- 
seguenza non bisogna aspettarsi un in- 
tervento negli avvenimenti che sono 
conseguenze inevitabili dell'ingresso delle 
‘truppe russe nel territorio della Moldo- 


| Valacchia. 


Il ragionamento della Presse zoppica 
alquanto , come ognun vede, ma può 
darsi che ai gabinetti sembri questa la 
migliore attitudine da serbare di fronte 
ai nuovi imbarazzi che derivano dall’in- 
gresso in scena della Rumenia. 

Mano mano che gli avvenimenti si 
succedono appare però sempre più pro- 
blematica la neutralità assoluta dell’Au- 
stria-Ungheria. 1l viaggio dell’ arciduca 
Alberto a Agram e le dimostrazioni in 


plicazioni.in Oriente. Dal sunto del di- | 
scorso del cancelliere. dello scacchiere , 
risulta che i voti dell'opinione pubblica , 
nel Regno Unito e gli interessi dell’In- 


senso slavo che ne seguirono hanno 
contribuito a rinforzare la corrente anti- 
russa a Pest. Le interpellanze dei de- 
putati al governo circa queste dimostra- 


ghilterra sono tutelati efficacemente. Il , 
signor Northcote non fu molto benevolo , 
per la Turchia; disse che la sola spe-, 
ranza che rimane a questa potenza è 
una fiforma completa ne’ suoi ordini 
politici e amministrativi ; aggiunse che 
l'Inghilterra non è disposta a sostenere 
da sola una lotta per difendere la Tur- 
chia, a meno che gli interessi inglesi 
non patiscano oltraggi e la strada delle 
Indie non ‘sia libera. Conformemente 
alle idee svolte nell’oramai. celebre di- 
spaccio di lord Derby in risposta alla 
nota Gorciakoff, il cancelliere dello 
scacchiere dichiarò che il governo della 
regina non approva la condotta della 
Russia , e che il contegno dell’ Inghil- 
terra non fu tale da autorizzare la 
Russia. all’ azione oggi intrapresa in; 
Asia e sulle rive del Danubio, Infine il | 
cancelliere dello scacchiere dichiarò che 
il governo vuole piena libertà di agire 
nell'interesse del paese, se le circostanze | 
lo esigessero e se la pace e la prospe- , 
rità del mondo corressero dei pericoli. | 
Evidentemente questa chiusa del di- 
scorso del ministro inglese è ricca di 
minacciosi sottintesi .di brutte. inco- 
gnite e di fulminanti punti interroga- 
tivi; ma non pertando soddisfa alle e- 
sigenze della situazione e risponde ai 
sentimenti e alle preoccupazioni della 
gran maggioranza del pubblico inglese. 
Dall'insieme delle dichiarazioni del mi- 
nistro inglese, combinate colle prece. 


zioni a Agram e gli eccessi dei russi 
in Polonia; dimostrano che sarà difficile 
alla cancelleria aùustro-ungarica il de- 


' streggiarsi fra due programmi perfet- 


tamente opposti. Ed è forse per questo 
che si ripete la voce del ritiro del prin- 
cipe Andrassy. 

A proposito della missione storica 
della Rumenia , il Journal des Débats 
fa osservarè opportunamente che è a 
tutto danno dell’ Austria-Ungheria che 
si affaccia la ‘missione storica di cia- 
scuna di queste nazionalità, che consiste 
nel dominare le nazionalità vicine e di 
riunirne, bon gré, mal gré, tre o quattro, 
che si chiamerebbero la Grande Serbia, 
o la Grande Rumenia, oppure la Grande 
Croazia. 


La missione storica della Rumenia, seri- 
vono i Debats, è intesa nel senso di strap- 
pare all'Austria il Banato, la Transilvania 
e la Bukovina, paesi dove vi sono infatti 
dei rumeni, ma mescolati a slavi, ubgheresi 
e a tedeschi, e di fare con questi pezzi riu- 
niti un impero dacio-rumeno, Il principe 
Milano si contentava modestamente del ti- 
tolo di rey egli aveva torto; il titolo d'im- 
peratore non suona forse meglio? Questi 
‘progetti non sono ancora discussi in Europa, 
ma tutti, ne parlano in Rumenia; essi co- 
stituiscono propriamente le aspirazioni na- 
zionali, e questo aspirazioni figurano geo- 
graficamente su carte che girano pel paese 
e s'introducono nelle scuole. 


Le notizie da Belgrado accennano ad 


denti fatte nelle Camere dai personaggi una nuova 6 prossima levata di scudi 
del governo, ci sembra di poter argo- per parte della Serbia. Un dispaccio alla 
mentare che l'Inghilterra poco o nulla Gazzetta d'Augusta dice che il giorno 
farà per soccorrere direttamento l'im- 40 corrente vi fu a Belgrado uno straor- 
pero ottomano, e che l'intervento mili- dinario Consigho di ministri. Il principe 
tare inglese è sempre e soltanto subor- Milano partirebbe per Pietroburgo e de- 
dinato ai pericoli o meno che correrà cisioni importanti sarebbero imminenti ; 
l'Egitto, il canale di Suez e Costanti- le truppe serbe combatterebbero accanto 
popoli. a quelle russe. ia ae 


9-0 si 
(en A ; ; Anche le notizio da Atene accennano 
La notizia del Memorial diplomati- ad una recrudescenza degli animi în 
senso bellicoso ed a crescenti apparecchi 
militari. 

I dispacci della sera confermano la 
notizia della Gazzetta d'Augusta circa 
la partenza del principe Milano per Pie- 
troburgo. allo scopo di concertarsi sui 
provvedimenti di guerra. 

1 dispacci aggiungono, ciò che del 
resto si comprende facilmente, che que- 
sta attitudine della Serbia complica Ja 
situazione e affretta l'intervento au- 


que, notizia che noi abbiamo riprodotta 
con riserva, circa un'azione diploma- 
tica iniziata dall'Inghilterra d'accordo 
coll’Austria-Ungheria rispetto all’indi- 
pendenza della Rumonia, è smentita oggi 
da più parti, e lo stesso signor Bourke, 
nella Camera dei comuni, negò l’esi- 
stenza di questa protesta anglo-austriaca, 
Rispondendo ai giornali ungheresi che 
vorrebbero trascinare il governo a una 
azione contro Ja Rumenia, l' ufficiosa 
Presse di Vienna scrive che i gabinetti, 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


La sera era scura e piovosa. Non 
era tempo da divertirsi ad errare pei 
viali, nè i fiori avevano d’uopo di mano 
alcuna che li inaffasse. Somma fu la 
mia sorpresa, però , allorchè udii un 
improvviso abbaiare di Silvia nel giar- 
dino: quel pronto e lieto abbaiare che 
non aveva luogo fuorchè in omaggio di 
un solo individuo. Stesi la vista attra- 
verso alla porta vetrata lungo il viale 
proibito che potevo di là dominar per 
intero: ma nulla vidi, e ritornai a’ miei 

- libri: anche l’abbaiare di Silvia era 
improvvisamente cessato. | Poi sollevai 
gli occhi di nuovo e la vidi intenta a 
seguire i movimenti di una mano che 
infaticabilmente volgeva e rivolgeva una 
vanga. Costì stava il signor Emanuel , 
zappando sull’umido terreno, curvo @ 
lavorando tanto di lena, come se do- 


———————————+—————+—+# 


| vesse alla lettera guadagnarsi il pane - 


! col sudore della fronte, Cotesto mi porse 
| chiaro indizio del suo umore attuale, 
Silvia, dopo essere stata. qualche 
tempo ad osservare ciò ch’ei faceva, 
parve stancarsi , perchè prese a saltel- 
lare qua e là, sempre con maggiore îr- 
requietudine, finchè s’accorse di me, che 
ero dietro alla porta vetrata, ed allora 
prese ad abbaiare verso di me, stimando 
probabilmente mio dovere (dappoichè 
spesso m’aveva veduta passeggiare pel 
giardino in compagnia del signor Paolo) 


veva. 

Ella fece un rumore tale, che final 
mente il signor Emanuel alzò gli occhi 
per guardare che cosa avesse, e certa- 
mente s’accorse a chi e perchè ab 
baiasse. Ei fischiò per richiamarla, ma 
la canina non fece che abbaiare più 
forte : sembrava volere ad ogni costo 
che la porta vetrata fosse aperta. An- 


noiato, mi figuro, dalla sua importunità, | 


ei posò la sua zappa e venne ad aprir 
l’uscio. Tosto Silvia si precipitò dentro 
con impeto, mi saltò in grembo, e cac- 


ciandomi le zampettine sul collo ed il | 


suo nasino e la lingua sugli occhi, sulla 
bocca e sulle guancie, spiccò poi un 
salto sul tavolino, dove buttò a soqqua- 
dro libri, carte e ogni cosa, 


d’andare a raggiungerlo , se anco pio- ! 


striaco. Il Zimes fa notare che la Rus- 
sia promise ai gabinetti austriaco e in- 
glese che la Serbia avrebbe mantenuto 
la neutralità e che le truppe russe non 
sarebbero entrate nel Principato. Ma 
si sa che le promesse in questi casi 
hanno un valore relativo, molto più 
quando si tratta d’una colossale opera 
umanitaria quale è quella che oggi in- 
traprende la Russia. 


—_ ——_——_eetmt 
ISEMINARI 


Il Diritto, discorrendo sopra la poli- 
tica ecclesiastica del ministero Depretis, 
tocca un punto, intorno al quale non 
abbiamo aspettato a chiarire oggi il no- 
stro pensiero. « Noi abbiamo invertite le 
parti, egli dice; abbiamo abolite le Fa- 
coltà di teologia e lasciati i Seminari 
in balia esclusiva della Curia romana. » 
C'è voluta la votazione ultima del Se- 
nato per apriré gli occhi del Diritto. 
sopra la strana confusione d'idee 
talvolta regna fra ‘noi a proposito 
questioni gravissime e particolarme! 
sopra quella dell'insegnamento ecclesia- 
stico. 

Ma fra noi e il Diritto non vi è solo 
questa differenza, che egli, cioè, tardi 
si avvide di quello che noi avevamo 
riconosciuto da molto, tempo e ferma- 
mente sostenuto in ogni occasione. Noi 
sappiamo quello che vogliamo e lo ab- 
‘ biamo reiteratamente detto , mentre le 
| idee del giornale ministeriale saranno 
| forse generose, ma non risplendono di 

chiarezza e di precisione. Il Diritto 
chiede che « non si lascino più a lungo 
immuni e sottratti ad ogni azione dello 
Stato quegli Asili che costituiscono un 
pericolo permanente per la civiltà e par 
la nazione. » E in che deve consistere 
quest’azione dello Stato ? 

Gli è qui dove il Diritto incomincia 
a confondersi. Perocchè da una sua ci- 
tazione. del Couvier parrebbe doversi 
limitare alle ispezioni, che sono quasi 
sempre state falte dai ministeri prece- 
denti e da qualcuno eziandio con estre- 
mo rigore. Dal ministero di pubblica 
istruzione il Diritto potrebbe farsi co- 
municare la statistica dei Seminari stati 
chiusi dal 1860 in poi per ordine dei 
predecessori dell'on. Coppino e impa- 
rerebbe che il ripiego delle ispezioni, 
consentito dalle nostre leggi attuali, fu ri- 
petutamente; adoperato per lo addietro. 

Ma meli soffiasione della parte del 
suo articolo che riguarda i Seminari, 
dopo avere poco prima riposto nelle 

ispezioni il rimedio alle immunità di 

questi Istituti ecclesiastici d’ istruzione, 

più non si appaga di esse e accenna ad 
un ideale di scuola civile con queste 

parole : « La scuola civile educherà i 

giovani alle virtù civili ed all'amore 

della patria, e quando alcuni si senti- 
ranno chiamati al sacerdozio , allora, 
dopo aver acquistata la coltura gene- 
rale, dopo aver vissuto della vita nazio- 
nale e aver imparato ad apprezzare le 
conquiste della scienza, allora studie- 
ranno la teologia, e il loro spirito re- 


ai guasti da lui fatti e dopo aver radunati 
i libri s' impadronì della graziosa be- 
stiuola e se la cacciò sotto al soprabito 
dov” ella se ne stette rannicchiata, tran- 
quilla come un topino e mostrando di 
fuori solamente la sua testolina colle 
belle orecchie di seta e i bellissimi occhi 
neri e la sua faccettina innocente che 
mi facean rammentare di Paolina de 
Bassompierre. 

(Perdona il paragone, o lettore , ma 
realmente lo feci) 

Mentre accarezzava la canina, gli oc- 
chi del sig. Paolo si fissavano sui libri 
è le carte rimesse in ordine e si fer- 
marono sul trattatello di teologia. Mosse 
le labbra come per parlare e poi si rat- 
tenne. S'era fore messo in testa di 
non rivolgermi più la parola? Se ciò 
era, la parte migliore di lui dichiarò 
tal voto più onesto a infrangersi che 
a mantenersi, imperocchè con un altro 
sforzo, mi chiese : 


| puscolo, mi figuro? Non è seducente 
abbastanza ? 
| Risposi che l'avevo letto. 

Egli allora aspettava come desideroso 
ch'io gli dicessi la mia impressione 
sovr' esso, non chiesta. Ma, non chiesta, 
io non mi sentivo per certo volontà di 
| dir nulla. Concessioni o domande, se 


 figioso sarà giovevole e non pernicioso 
alla patria. » 
Le ispezioni e la scuola civile : ecco 
i due articoli del programma del Di- 
| ritto in quella parte della politica ec- 
| clesiastica del ministero Depretis che 
riguarda. l'insegnamento dei Seminari. 
| Ma l'uno è in aperta contraddizione col- 
| l'altro. Le ispezioni presuppongono il 
| diritto nei vescovi d’instituire e mante- 
| nere sotto la loro direzione dei Ginnasi 
‘e dei Licei, col titolo di Seminari, nella 
loro qualità di cittadini; la scuola ci- 
vile invece, se questa espressione ha 
un senso, non potrebbe essere altro che 
la scuola laica , instituita dallo Stato, 
‘dallo Stato mantenuta ‘e sorvegliata , 


ha da risolvere la questione clericale ; 


tito liberale contro al clericalismo andrà 
sempre a finire in molti clamori e in 
nessun effetto veramente utile e rag- 
guardevole. 

Queste sono le nostre idee, le quali 
furono da noi sostenute sempre. Noi 
‘abbiamo ripetutamente dichiarato che la 
scuola laica, la scuola dello Stato, sa- 
rebbe diventata col tempo 1’ unica e la 
sola forma di scuola, e che a questo fine, 
praticamente impossibile ora, dovevamo 
mirare come a nostro ideale. Il Diritto 
| è arrivato in ultimo a comprendere che 
| avevamo ragione. Dobbiamo rallegraroi 


| di questa conversione dei nostri avver= 


fuori di }à, qualsiasi campagna del par-. 


nella quale ‘soltanto potrebbero i gio- | sarii. E poichè sembriamo ora d’ ac- 
| vani, come desidera ‘il Diritto, vivere . cordo intorno al fine, come questo non 
della vita nazionale , imparare ad ap- ‘è possibile conseguire ora e d’ un tratto» 
prezzare le conquiste della scienza, es-| NOn sarebbe il caso di esaminare che 


— Voi non avete letto peranco l'o-' 


serè «educati alle virtù civili ed all’a- 
more della patria. Quindi .il: principio 
della scuola civile implica la soppres- 
‘sione dei Seminari e vuol dire: il pri- 
vato cittadino spogliato del diritto d’in- 
segnare; questo diritto avocato allo Stato 
come una delle principali e più impor- 
tanti suè funzioni nell'età moderna. 

Avevamo quindi ragione di affermare 
che nel programma della politica eccle- 
siastica del ministero Depretis, quale fu 
esposto dal Diritto, non sono da am- 
mirare, per ciò che riguarda l’insegna- 
mento, nè. la chiarezza, nè la preci- 
sione delle idee. Noi su questo mede- 
simo proposito abbiamo espresso più 
volte l’animo nostro, che non pecca di 
incertezza o di ambiguità. Il diritto di 
insegnare fu per lo passato un diritto 
della Chiesa, che lo Stato esercitò in 
ultimo sotto l’alta. sorveglianza della 
Chiesa stessa e quasi per delegazione 
sua, Oggi le basi della Società sono mu- 
tate. Non poche delle attribuzioni ap- 
partenenti già all'autorità ecclesiastica 
passarono allo Stato. E l'insegnamento 
s'incomincia a riguardare come uno dei 
più gravi uffici dello Stato, al quale do- 
vrà in ultimo appartenere esclusiva- 
mente. Le società moderne si avviano 
lentamente verso quest‘ideale e lo vanno 
a grado a grado effettuando entro i li- 
miti della possibilità pratica. La stessa 
liberalissima Inghilterra, dove tutto l’in- 
segnamento secondario .si fonda sopra 
l'iniziativa dei privati cittadini e dello 
varie chiese, ha da poco tempo cessato 
dal riguardarsi come non interessata în 
esso; e lo Stato vi afferma ogni giorno 
più, con audaci provvedimenti legisla- 
tivi, la sua autorità sopra le scuole. 

E non vi è nazione civile che possa 
oggi considerare indifferentemente il 
problema dell’ insegnamento. Perocchè 
le scuole sono il campo di battaglia , 
dove si decideranno le sorti della civiltà 
moderna e della scienza; non le chiese, 
nè i confessionali. Ed ottenuta in que- 
sto campo una completa vittoria, scom- 
parirà ogni pericolo proveniente dall’an- 
tagonismo tra lo spirito clericale e il 
sentimento nazionale. Nelle scuole si 


docile discepolo di padre Silas, non 
a me. 

Ei mi guardò con occhio soave e che 
esprimeva sollecitudine e una gradazione 
d'altri affetti, dal rimprovero al ri- 
morso. Probabilmente ei sarebbe stato 
contento di scoprire in me traccia di 
emozione la quale però non detti a di- 
vedere. Ma l'istante appresso avrei po- 
tuto lasciar trasparire l'imbarazzo , se 
non avessi ricorso all'espediente di tem- 
perar delle penne. 

Sapevo che il vedermi compiere tale 
operazione era tutt'altro che di suo 
genio essendo io gran cosa abile in e- 
seguirla. Questa volta, poi, a metà con 
intenzione, mi ferii leggermente un dito: 
desideravo di rimetterlo a suo agio e 
offrirgli l'occasione di sgridare e bron- 
tolare. 
fatti. 

Posò allora Silvia, facendola stare 
quieta presso al suo berretto greco, e 
levandomi di mano il temperino e le 
penne, procedette a temperare egli stesso 
| con la celerità di una macchina: ciò 
| facendo, m'interrogò anzi circa il li- 

bricino. 

— Vi piacque esso dunque ? 

Reprimendo uno sbadiglio, risposi che 
non sapevo davvero. 


faladroite! — egli esclamò in- 


Il sig. Emanuel s' avanzò per riparare | aveano a esser fatte spettavano al molto] — Vi ha commossa? 


si possa fare intanto? 


Nella Francia e nel Belgio, dove, per 
‘ ciò che riguarda l'insegnamento, si sta 
‘in peggiori condizioni di noi, il partito 
{ liberale, se non proclama in massima, 
come noi facciamo e dobbiamo fare, il 
, diritto d'insegnare quale proprietà as- 
‘ soluta ed esclusiva dello Stato nelle so- 
cietà moderne , domanda però si rico- 
nosca implicitamente ed in qualche parte 
cotesto diritto cel ‘riservare allo Stato 
la facoltà , non divisa, nè dai privati, 
nè dalle chiese, di conferire ogni qua- 
lità di diplomi, Quello che si deve fare 
ora dal partito liberale italiano, è indi- 
cato da quello che è il sospiro del par- 
tito liberale della Francia e del Belgio. 


Noi abbiamo una legge generale del- 
l'istruzione pubblica, che data dal 1859 
e che permette od impone , secondo le 
contingenze , di chiamare anche a far 
parte delle Commissioni esaminatrici di 
licenza, nelle scuole secondarie, persone 
estranee all'insegnamento ufficiale, pur- 
chè la loro capacità sia all'uopo rico- 
nosciuta. E abbiamo un decreto, in data 
18 giugno 1876, il quale ordina che 
negli esami dei candidati provenienti da 
scuola privata sia chiamato a far parte 
della Commissione ésaminatrice, in cia” 
scuno dei due gruppi, un professore ap- 
partenente all'insegnamento privato. E 
nella relazione, che precede questo de- 
creto, si dice che debbono questi esa- 
minatori appartenero per esercizio af- 
tivo ad Istituti od a Scuole private ri- 
conosciute dall'autorità scolastica pro- 
vinciale e che il provveditore, a cui 
spetta designarli, dee fare in modo da 
chiamare successivamente nelle Commis- 
sioni esaminatrici qualche insegnante 
dei diversi Istituti privati della pro- 
vincia. 

Ora è noto che quasi in ogni città 
sede di vescovo esistono scuole secon- 
darie vescovili e che nella maggior parte 
di queste città (salvo, cioè, le primario) 
non esistono scuole secondarie privato 
laiche; quindi i due membri delle Com- 
missioni appartenenti all’ insognamento 
privato sono di necessità due rappre- 
sentanti del vescoro. E nelle stesse 


— Credo m'abbia piuttosto disposta 
al sonno. 

Seguì una pausa. Poi: 

— Allons donc! È inutile prender 
meco un tale tono. Cattiva come siete 
(e troppo mi dorrebbe dover ora enu- 
merare tutti i vostri difetti), Dio e la 
natura v'han pure dato troppa sensibi- 
lità ed affetto per non esser commossa 
da un appello così commovente. 

— Davvero — risposi alzandomi pron- 
tamente — non fui niente commossa, 
ma niente affatto. 

Ed in prova, trassi di tasca una pez- 
zuola perfettamente asciutta, pulita e 
tuttora ripiegata. 

In seguito a che fui fatta l'oggetto 
di.una sequela di critiche piuttosto pic- 
canti che gentili, ma ch'io ascoltavo 
con diletto. Dopo que’ due giorni di non 
naturale silenzio , era meglio che mu- 
sica l'udire il signor Paolo sgridare nel 
suo vecchio modo. lo ascoltare e nel 
medesimo tempo ristoravo me e Silvia 
col contenuto di una dondonnière che 
la generosità del signor Paolo teneva 


ben provvista di confetture e di cioc- | 


colata. A lui piaceva di vedere apprez- 
zato qualunque suo dono; perciò guar- 
dava me e la canina , mentre si divi- 
devano le confetture. Poi posò il tem- 


| citta primarie del dove ci son 
scuole sacondarie ecelesiastiche e do- 
vendosi chiamare successivamente i di- 
versi Istituti ad essere rappresentati 
nelle Commissioni, capita al fine l’anno — 
in cui l'arcivescovo od.il cardinale par- 
tecipa , meiiante due suoi rappresen- 
tanti, al conferimento dei diplomi di — 
licenza insieme collo Stato. { 
Si dirà che il decreto 18 giugno 1876 
è conforme alla legge 43 novembre 


1859. Ci. sarebbe da ridire su questo 


punto. Ad ogni modo riformisi la legge. . 
E poichè il Diritto sembra voler dire 
che questo è il programma della politica 
ecclesiastica del ministero. Depretis ri- 
spetto all'insegnamento, persuada l’ono- 
revole ministro di pubblica istruzione 
ad attuarlo, abrogando il suo decreto 
48 giugno 1876 o. proponendo alla Ca- 
mera tali modificazioni alla legge 13 
novembre 1859 da permettere l’abroga- 
zione del decreto. Egli avrà in ciò le 
nostre simpatie e il nostro appoggio, 
che derivano da convinzioni, non re- 
centi, ma anliche e reiteratamente ma- 
nifestate. Non si tratta di negare ad 
una sola classe di cittadini un diritto 
per concederlo ad un'altra; di abolire 
un privilegio, lasciandone sussistere 
parte; ma di affermare altamente il di- 
ritto esclusivo ed assoluto dello Stato 
nel conferimento di ogni qualità di di- 
pomi. 

ma Pero ere 

“LA: RUMENIA E LA GUERRA 


Ecco il testo dell'indirizzo votato dal 
Sento rumeno.in risposta al Messaggio del 
principe Carlo: 

Altezza, 

Vi sono dei momenti così gravi, così solenoi 
nella vita delle nazioni , che lo menti eziandio 
le più savio non potrebbero mettere un ostacolo 
davanti agli avrenimenti ; la ragione umana la 
più previdente si arresta in faccia all'ignoto. 

Allora popolo e trono, Camera e governo, il 
paeso tatto intero non hanno più che un solo” 
pousiero, un solo grido, una sola cura : la sa- 
lute della patria. 

Il Senato, per la conoscenza a-quistata dogli 
atti diplomatii , si è convinto che il gorerno 
di Vostra Altezza, in faccia ai gravi fatti della 
guerra d'Oriente, ha fatto tutti gli sforzi suoi, 
adoporò tutta la sua perseveranza per ottenere 
dalla Sublime Porta o dalle potenze garanti la 
affermazione della nostra neutralità; ma fu 
inutile. 

Oggi l'ingresso dell'osarcito russo nel no- 
ttro pueso è un fatlo compiuto e il cannone ln 
incominciato a parlare. La tra doo dei 
mostri potenti vicini non è stata, Altezza, da 
moi desiderata nò provocata, ma è ua dovere 
ancro ed imperioso per noi di fare tutto ciò 
che è umanamente possibile perchè la Rumenia 
non direnti il teatro della guerra. 

Prosorviamo le nostre fecondo campagne da 
questo ee a inose, da questi massacri 
sparentevoli cl no di sangue lo 
valli doi Balcani. ui ui; 

Altezza, 

La Rumegia, quantunque isolata in momenti 
così pericolbii, ricordandosi le tradizioni degli 
avi ed invocando la protezione del Dio dei no- 
stri padri, «i appoggia sul patriottsmo de' suoi 
figli, e, occorrendo,aul loro braccio. 

La Rumenia sarà atta a compiere il suo do- 
vere in momeati così solenai, mentre il suo 
nvvoniro 0 la sua stossa esistenza politica pos- 
sono ensero sottomessi a duro prove, o non 
traacurerà esta alcun sacrificio per salraro e 
guardare da ogni offata il paeso 0 le sue îati- 
tazioni. 

Il nostro giovine esercito , fiero d'avere a 


— Dite un po’, petite soeur, parlate 
francamente : che avete pensato di me 
durante gli ultimi giorni ? 

Ma di siffatta domanda io non volevo 
per modo. alcuno prender notizia ; sen- 
tivo che l’udirla solo m'avea empito gli 
occhi di lagrime. Accarezzava Silvia 
assiduamente. Il signor Pàolo , chinan- 
dosi verso di noi, riprese : 

— Mi chiamai vostro, Non saprei 
bene che cosa io sia. ‘atello..... a- 
mico... non saprei dirlo. So che penso 
sento che desidero il vostro 
. ma devo frenarmi, perchè voi 
siete a temere. I miei migliori amici 
accennano a pericolo é m'insinuano la 
cautela. 

— Avete ragione di ascoltare i vostri 
amici. Fate bene a esser cauto. 

— È la vostra religione... la vostra 
strana presuntuosa, invulnerabile cre- 
denza, che sembra racchiudervi in non 
so quale infausta corazza. Voi siete 
buona; il padre Silas lo afferma e vi 
vuol bene; ma il vostro terribile, ar- 
dente , orgoglioso protestantismo, ecco 
il pericolo. 

A volte ciò si rivela nel vostro oc-. 
chio o in certe inflessioni di voce che 
mi fanno fremere. Voi non siete di- 
| mostrativa...,. pure dianzi quando si 
| parlava di quel trattato..... mio Dio! 


perino e toccandomi la mano col fascio | pensai che Lucifero dovesse godere al 


di penne temperate, mi chiese : 


mirarvi. 


(Continua). 


scuole private laiche, essendovi eziandio 5 


L i) 
‘ancora una imperdonabile leggerezza. 
Ma so ì noîtri focolari fossero minacciati, so 
Ta proprietà che noi abbiamo ereditato dai no- 
Strî padri fosse invasa e i nostri diritti d 


Nelle circostanze dolorose in cui si trova il 
nostro caro paese, il Senato, pieno di fiduci 

nel tatto e nella saviezza di cui finora il go 
verno di Vostra Altezza ha dato tante prove, si 


&ffretterà di concedergli i mezzi necessari per | 


metterlo în grado di difendero i diritti e g] 
teressi della Rumenia în faccia della guerra, 
La convenzione conchiusa fra il governo im- 


jale russo eil governo di Vostra-Altezza La | 


diminuito notevolmente le inquietudini legit= 
time che opprimevano i cuori rumeni în circo- 
stanze così dolorose, tanto più che S. M. l'im- 
peratore Alessandro II, uno dei potenti garanti 
della nostra esistenza politica, ci dà l'essicura- 
zione che egli manterrà e farà rispettare i no- 
strî diritti politici e difenderà l'integrità dello 
Stato rumeno. PA = 
— Viva la Rumenia! Viva Vostra Altezza! Viva 
Sua Altezza la principessa! 

Ecco il discorso pronunziato dal principe 
Carlo nel ricevimento dell’ Ufficio del Se- 
nato rumeno che gli presentava l'indirizzo: 


Signori vice-presi enti, 
N Signori senatori, 
- Ricevete l'espressione della mia completa gra- 
titudine per l'appoggio energico cho voi mi pro- 
mettete nelle gravi circostanze iù cui noi ci 
‘troviamo. Altro non era possibile faeosse il Se- 
nato della Rumenia. Oggi noi non abbiamo e 
non possiamo avere che un solo fine: la sa- 
lute della patria! 
<Sigueri senatori, dojo il mio messaggio del 
14 aprile la situazione ha assuato un carattere 
molto più grave. La guerra, senza cho noi l'a- 
vessimo dosiderata nò provocata, è scoppiata 
fra i. nostri potenti. vicini eil paeseha già in- 
cominciato a risentirne i dolorosi effetti. Senza 
che uu solo culpo di fucile sia stato tirato da 
noi, le nostre città, i nostri villaggi, por metà 
desorti; incominciarono ad essere. devastati. 

Ul nostro commersio internazionale , anche 
nella parte superiore del Danubio, è intera- 
‘mente distrutto, perchè, contrsriamente al di- 
ritto delle genti, i monitori turchi entrano nei 
nostri stessi porti e vi catturano 0, incendiano 
lo navi, senza, riguardo alla bandiera chs esso 
portano. Delle città aperte, come Braila e Reni, 
sono bombardate; Oltenitza, dove non trovavasi 
‘pur una compagnia di soldati russi, subì la stessa 
sorte; e cra ebbe una nuova minaccia di bom- 
bardamevto. Sopra parecchi punti del nostro 
territorio ebbero luogo in ui di bande di 
circassi ‘0 di baschi bonzouk. Teri aucora un 
corpo di baschi bouzouk, avendo passato il Da- 
mubio, ha incendiato i bastimenti che Ki trova- 
Vano nell'Jiù, porto di Béchet, 0 devastato le 
abitazioni. i, 

Come voi vedete, signori. senatori, noi che 
non volevamo nò attaccare nè provocare, ci ve- 
diamo provocati e attàccàti sul nostro stesso ter- 
ritorio. i 

Davanti a questa attitadino aggressiva il mio 
governo non abbandonerà però la via prudente, 
ma energica che è stàta raccomandata dai corpi 
logislativi. E ciò noridimeno io prevedo con do- 
lore che non ci si tertà conto della nostra mo- 
derazione. 

In tal caso noì saremo costretti di respingere 
Ta forza colla forza, perchè, avanti a ogni al- 
tra cosa, è nostro dovere difendere i nostri cone 
fini. 

E allora, io ne sono convinto, il nostro gio- 
vine esercito, prondendo osempio dai suoi an- 
tenati, saprà PRAHA; col sno coraggio ch'osso 
è un degno discenda di quegli eserciti ru- 
meai che, per dei difosero la civiltà cri- 
Stiana allo porte del lento. 

Ancora una volta, sonò lieto e riconoscento 
di vedero cho il Sennto è deciso a non indiotreg- 
giare dinanzi a nessun saerifizio, dal momento 
che si tratta dogl'interessi © dei diritti o della 
dignità della Ramenia. 

Viva il Senato! 
Viva Ta Rumonia! 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Serivono da Vienna 8 alla National Zei- 
tung + 

‘« Tutto è stato preparato affinchè sulla 
linea Vienna-Essez possano transitare gior- 
nalments 26 treni militari. I capi stazione 
ricevettero ordini suggellati che possono 
essere aperti soltanto in seguito ad avviso 
telegrafico e che contengono le informazioni 
necessarie ad una mobilizzazione. Ad Essez 
ea Temesvar sono preparate quantità enormi 
di materiale da guerra. Le provviste sono 
aumentate ogni giorno ; negli ultimi tempi 
si trasportarono sulle lince meridionali pa- 
rocchi cannoni e munizioni. 

« L’arciduea Alberto, accompagnato dal 
tenente maresciallo Mollinary, prosegao il 
suo giro d'ispezione militare e finora ne 
sarebbe rimasto soddisfattissimo.. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
(46: seduta pubblica della Sessiono) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di martedì, 15 maggio. 


La seduta è aperta alle 2 1j2 colle solite 
formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 

Si dà lettura di un sunto di petizioni è 
di un elenco di omaggi. 

zanwaupevri (ministro dei lavori pub- 
blici) presenta il progetto di legge appro- 
vato, dalla Camera, relativo alle convenzioni 
marittime. L'on. ministro chiede l'urgenza 
che viene accordata. 

nicorena (ministro dell'interno) per in- 
carico del presidente del Consiglio presenta 
il progetto di legge concernente modifica- 
zioni alla dotazione della Corona. 
Presenta inoltre il progetto di leggo per 
spese nel teatro S. Carlo di Napoli. 
| skin (ministro della marina) presenta il 
progetto ‘di ‘legge col quale si stabilisce 
pa del materiale della marina mili- 
tardi 


| mezzacapo (ministro) presenta il pro- 
der leva militare pei nati nel 1857, 
progetto per lo convenzioni marittime 
© quello relativo all’organico 


di finanza. 

micorera (ministro dell'interno) racco- 
manda che venga dichiarato d'urgenza ans 
che il progetto di legge relativo alla Lista 
civile. 

È approvato, 

wnes. pronunzia parole di elogio in o- 
nore del defunto senatore Pasquale Lo 
Sehiavo, conte di Pontalto, di cui ricorda 
il provato patriottismo e le civili virtù, 

Annunzia che un telegramma da Torino 
gli partecipa la dolorosa notizia della morte 
di S. E. il marchese Salvatore Pes di Vil- 
lamarina (Sensazione profonda). 

Al momento, dice l’on.. presidente, non 
sarei in grado di poter parlare a lungo per 
ricordare i grandi meriti di questo emi- 
nente cittadino, degno collega del conte di 
Cavour nel Congresso di Parigi nel 1857. 

cuiesi dà lettura della lettera dell'on. 
presidente del Senato che noi l’altro ieri 
abbiamo pubblicata. Legge inoltre una let- 
tera dell'on, Tomaso Spinola colla quale dà 
le dimissioni da questore del Senato. 

enes. Dice che vennero fatte pratiche 
presso l'on. Spinola ondè recedesse dalla 
presa determinazione, ma riuscirono infrut- 
tuose, 

navzi propone che si differisca di ac- 
cettare le dimissioni dell’on. Spinola finchè 
non siano fatte novelle pratiche, perchè ri- 
manga a quel posto ove lo chiamò la fidu- 
cia ‘del Senato. 

miemzrini (amico dell'on. Spinola) si 
associa alla proposta dell'on. Lauzi. 

. Il Senato approva all'unanimità che ven- 
gano fatti nuovi uffici presso l’on. Spinola 
perchè receda dalla presa determinazione. 

La seduta è sciolta alle 3, 

I senatori saranno convocati a domi- 
cilio, 


ing e 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Pubblichiamo i nomi dei deputati che 
nella seduta di ieri presero. parte alla 
votazione dell'ordine del giorno dell'o- 
norevole Bertani Agostino sul progetto 
di legge concernente ‘le modificazioni 
alla dotazione della Corona : 


Itisposero No, cioè respinsero l'ordine del 

giorno, gli on.: î 

Abignente — Allievi — Alli-Maccarani 
— Alvisi — Angeloni — Angelotti — An- 
guissola — Arese — Arnulfi. 

Baccarini — Baiocco — Balegno— Bal- 
lanti — Barrili — Bortolucci-Godolini — 
Bellone — Berti Domenico — Berti Lu- 
dovico — Bertolè-Viale — Bertolini — 
Biancheri — Bianchi — Billi — Bonghi 
— Bonvicini — Borelli Bartolomeo — Bo- 
relli Giovanni Battista — Borghi — Bor- 
romeo — Borruso — Boselli — Bosia — 
Brin. 

Calcagno — Campostrini — Cancellieri 
— Cantoni — Capo — Carbonelli — Car- 
cani — Carrelli — Castellani-Fantoni — 
Cavalletto — Celesia — Cencelli — Che- 
rubini — Chinaglia — Chiaves — Chigi 
— Cocozza — Codronchi — Colombini — 
Comin — Coppino — Corbetta — Cordova 
= Correale — Corte — Corvetto — Cue- 
chi Luigi — Cutillo, 

Damiani — D'Amico — D'Amore — De 
Dominicis Teod. — Del Giudice — Dèlla 
Croce — Del Zio — Depretis — De Ren- 
us — De Riscis — De Saint-Bon — Dezza 
— Di Baucina — Di Belmonte — Di Bla- 
sio — Di Carpegna — Di Pisa — Di Ru- 
dini — Di Sambuy — Di San Donato — 
Dossena. 

Elia — Englen — Ercole, 

Fabris — Fabrizi Paolo — Falconi — 
Fambri — Fano — Farina Emanuele — 
Farina Nicola — Farini — Favale — Fa 
vara — Ferrara — l'erratl — Florona — 
Franceschelli — Fratellini — Frenfanelli — 
Brisari. 

Gandolll — Garau — Garzia — Gattelli 
— Gentinetta — Germanetti — Gessi — 
Geymet — Ghinosi — Giudice — Golia — 
Gori-Mazzoleni iorla — Greco — Grif- 
fini Luigi — Griffini Paolo — Grimaldi — 


Gritti — Guarini — Guarrasi — Guic- 
cioli. 

Incagnoli — Indelicato — Indelli — In- 
ghilleri — Isolani. 

Lacava — Lanzar. La Porta — Laz- 


zaro — Leardi — Lolli — Longo — Lovito 
— Lugli — Luzzatti, 

Macry — Magliano — Maiorana-Calata= 
biano — Maldini — Manara — Manecardi 
— Mantellini — Marazio — Marchese — 
Marchiori — Mariotti — Marselli — Mar- 
telli — Martinelli Agostino — Martinelli 
Giovanni — Martinotti — Mascilli — Mau- 
rigi — Maurogònato Mozzarollia — 
Meardi — Melchiorre — Melodia — Mer: 
zario — Micheli — Minervini — Minghetti 
— Minich — Molfino — Molinari — Mon- 


gini — Monzani — Morana — Morelli 
Salvatore — Moridi — Morpurgo — Mu- 
solino — Mussi Gio In 


Nelli — Nervo — Nicastro Ventura 
Nicotera — Nocito. 

Odiard — Orilia — Orsetti. 

Pandolti — ‘enzo — Paternostro 
Perazzi — Pericoli Giovani 
Pericoli Pietro — Perroni — 
Piccinelli — Piccoli — Pierantoni — Pi- 
risi-Siotto — Pissavini — Plutino Ago- 
stino — Polvere — Ponsiglioni — Pontoni 
— Praus — Primerano. 

Raggio — Ranco — Ranzi — Ràtti — 
Razzaboni — Rega — Ricotti — Righi — 


Ripandelli — Ronchei — Ronchetti Tito 
— Rubattino. 
Salari, Sambiase — Sannia — Sa- 


vini — Seismit-Doda — Sella — Sorazzi 
— Simoni — Solidati-Tiburzi — Sorren- 
tino — Spantigati — Spaventa — Speci: le 
— Sprovieri — Sulis. 

Taiani — Tenca — Tiberio — Toaldi 
— Tomasini — Torrigiani — Tortorici — 
Trevisani Giovanni — Trevisani Giuseppe 
— Trompeo, 

Vastarini-Cresi — Velini — Venturi — 
Viarana — Vigo-Fuccio — Villa — Vil- 
lani — Vollaro. 

Zanardelli — Zanolini — Zarone, 


della marina | 
| militare vengono rinviati alla Commissione | 


- ‘Antongini — Aporti — Arisi —A; 
Basetti AMnasio — Basetti Giovanni 
\— Bertani Agostino — Bizzozero — 
rdonaro Chiaromonte — Bruschetti, 
Cadenazzi — Carancini — Cavallotti — 
Cocci à 


Dall'Acqua — Del Carlo. 

Majocchi — Marani — Marcora — Me- 

riazi — Meyer — Miceli — Muratori — 

Mussi Giuseppe, 

Panattoni — Pellegrino — Petruccelli. 

/ Salallitti — Salemi-Oddo, 

© Varà. 
Zeppa. 


A schiarimento del riassunto da noi 
ieri dato della lettera colla quale l’ono- 
revole Ferracciù dimettevasi dall'ufficio 


‘di deputato, dobbiamo dire che l’onore- 


vole deputato in quella lettera affermava 
che, « non volendo nella eterna e male 
andata questione delle ferrovie sarde 
nè tradire la fiducia dei suvi elettori 
votando quando che sia contro la linea 
prescelta, nè d’altra parte mancare alla 
propria coscienza votando in favore per 
altrui pressione, rassegnava le dimis- 
sioni. » 

Le dimissioni non vennero accettate. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Avvertiamo ì nostri associati, e 
i distributori del giornale i quali 
ci fanno domanda della Carta della 
guerra, che essa verrà da -noi 
pubblicata verso la fine del cor- 
rente mese, essendo richiesto que- 
sto tempo dal lavoro litografico 
della Carta medesima. 

Ieri fu letta alla Deputazione provinciale 
ed approvata la Relazione dell’ onorevole 
deputato Zeppa sulle liste elettorali. 

Dopo una lunga discussione, alla qual: 
presero parte i signori Ferri, Alessandri, 
Bencivenga, Fraschetti e il prefetto mar- 
chese Caracciolo di Bella, come commis- 
sario governativo, fu deliberato di respin- 


gere il richiamo del, Capitolo-Vaticano e’ 


di alcune Collegiate di Roma che chiede- 
vano di essere iscritte nelle liste elettorali, 
ma che non avevano presentato documenti 
sullicienti a comprovare il loro diritto. 


Il Comitato Romano della Croce Rossa 
ha affidato ad una Commissione di citta- 
dini il nobile mandato di raccogliere ade- 
sioni all’ Associazione italiana di soccorso 
ai malati e feriti in guerra, 

Il Comitato romano, come tutti gli altri 
Comitati, ha il còmpito di cercare offerte 
in denaro o materiali di soccorso e di con- 
forto ai feriti, x 

A raggiungere lo scopo delle sottoseri- 
zioni, sono state mandate dal Comitato ad 
una Commissione di recente nominata le 
schede e bollettari. 

Questa istituzione eminentemente filan- 
tropica non ha bisogno d'encomio, nè cre- 
diamo necessario di raccomandarla ai no- 
stri concittadini, che sapranno da per sò 
Stessi apprezzarne l'alto scopo umanitario. 


La conferenza dell'onorevole commenda- 
tore Luzzatti che doveva aver luogo gio- 
vedi, 17, nella sala della scuola femminile 
superiore, è stata rimessa ad altro giorno. 

Domenica, 20, alle 2 pom., il prof. Bel- 
viglieri terrà la sua conferenza sulla « ri- 
voluzione greca, » 

Questa mattina sono arrivati altri 300 
pellegrini appartenenti a diverse nazioni. 

Sono dello stesso stampo di tutti gli al- 
tri giunti finora: i preti sono in maggior 
numero, pochissimi apparentemente di fa- 
miglte elvili; il restante appartiene alla 
classe dei contadini. 

Da qualunque parte ci giungano i pelle- 
grini hanno una stessa foggia di vestito, e 
di cappello, diremmo quasi lo stesso porta- 
mento e la stessa figura. 

Gi è stato riferito che S. Santità è mal- 
contenta dello scarso numero dei pellegrini 
che arrivano, Sembra che al Vaticano 
contassero sopra un numero immensamente 
maggiore; cosi non si è sicuri s» nel giorno 
del giubileo tl Papa scenderà più 1 
chiesa di S. Pietro, o ricev 
nelle solite sale del suo 

Il malcontento è sceso pure nella numo- 
rosa falange degli speculatori e negozianti 
di corone agnus dei, rosari e cose simili. 
La loro merce resta invenduta nelle bot- 
togho © si lamentano d'essere stati anche 
essi ingannati sull’ingente numero dei pel- 
legrini annunciato con tanta pompa dei cle- 
ricali. 

Udimmo ieri con le nostre ores 
dei maggiori negozianti d’articoli sacri del 


e uno 


Borgo esclamare: Se continua eosì mi 
| getto al fi 
Aticho i vetturinì richiamano ì pellegrini 


spagnuoli, 0 gridano contro uttà Impresa 


d'omnibus cho avendo tnesso a ditposizione 
dei pellegrini molte di quelle vetture, essi 
vetturini no risentono danno. 

In ana parola, dissilusione e lamenti su 
tutta la lina. 


Questa mattina nella chiesa di S. Lo- 
renzo in Lucina sono stati celebrati i fu- 
nerali della pellegrina inglese Lady Lothian, 
morta ieri in seguito di acuta Pneumonite 
procuratasi forse per essersi riscaldata cd 
esposta all'aria senza riguardi. 

Hanno assistito alla 
celebrata da tutti i preti inglesi, assistiti 
dagli alunni del seminario egualmente in= 
glese, e parecchi vescovi inglesi residenti in 
Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 14 maggio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 762,7 


funebre cerimonia | 


. Vento 
Stato del cielo, Nebbietta e cirro-cumuli leg- 
giori. 


IL MARCHESE DI VILLAMARINA 


Il telegrafo ci ha recato stamane da 
Torino la dolorosa notizia della morte 
del marchese Salvatore Pes di Villa- 
marina, cavaliere della SS. Annunziata 


‘| e Senatore del Regno. Già i telegrammi 


d’ieri annunziavano ch’ era stato col- 
pito da una subitanea e gravissima in- 
fermità. La speranza ch'egli potesse 
superarla non si è avverata. 

Non vogliamo farci qui a riassumere 
e giudicare la vita politica del marchese 
di Villamarina, il quale da parecchi 
anni militava in un campo diverso dal 


parte rammenterà con gratitudine i ser- 
vigi da lui resi al paese, nella diploma- 
zia, nelle pubbliche amministrazioni, e 
in tutti gli altri uffici tenuti per lunga 
serie d'anni. Il marchese di Villamarina 
era ministro plenipotenziario a Parigi, 
quando, auspice il conte di Cavour, si 
preparava il risorgimento italiano. Più 
tardi fu posto a capo della provincia 
di Milano. Era senatore del Regno dal 
| 14 maggio 1856 e cavaliere dell'Ordine 
‘ della SS. Annunciata dal 9 novembre 
| 1860. 


L'ultima esecuzione del Fernando Cor- 


mana aveva chiamato un concorso ve- 
i ramente straordinario di uditori. È su- 
perfluo il dire che la bella e grandiosa 
opera di Spontini fu accolta col solito 


offerto da tutti i soci un bel ricordo al | 


maestro Mustafà, al quale va attribuito 
in gran parte il merito del buon risul- 
tato di questi saggi. 

— I giornali di Torino ci recane il 
resoconto del 22° concerto orchestrale 
popolare che venne dato nel vastissimo 
teatro Vittorio Emanuele di quella città, 
, domenica 43, Questi concerti popolari 

sono una istituzione che in pochi anni 

ha compiuto a Torino grandissimi pro- 
gressi. Si calcola che al concerto di 
domenica fossero presenti non meno di 
cinquemila persone, L'orchestra era di- 
retta dall'esimio maestro Pedrotti, e la 
esecuzione di tutti i pozzi è stata degna 
di quella valente schiera d’artisti e del 
suo-egregio direttore. Venne eseguita 
musica istrumentale di Weber, Men- 
delssohn, Taubert, Glinka, Reineke e 
Bach..Una delle attrattive del program- 
ma era la sinfonia scritta dal maestro 
Luigi Mancinelli per la Messalina del 
Cossa. Questa sinfonia (ouverture) ebbe ' 
anche a Torino un grande @ legittimo , 
successo, e lo stesso Pedrotti ha scritto ! 
all'autore una onorevolissima lettera per 
congratularsi con lui, anche a nome 
dell'orchestra torinese. La Gazzetta pie- 
montese, dopo aver registrato il suc- 
cesso, aggiunge che della sinfonia del 
Mancinelli venne chiesta la replica, e 


, che infatti verrà ripetuta in un pros-, 


simo concerto. 

Il pubblico torinese ha. poi accolta 
con entusiasmo la celebre violinista si- 
gnora Ferni-Teja, ch’esegui in quest’oc- 
casione un concerto di Mendelssohn 


con accompagnamento d'orchestra. La | 


signora Ferni-Teja è stata molto applau- 
dita, qualche tempo fa, anche a Roma, 
dove è sempre vivissimo il desiderio di 
rindirla. 

A proposito del Mancinelli, sappiamo 
ch'egli scrive la sinfonia e gl’inter 
mezzi per la Cleopatra del Cossa. 
ae en a 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


Tuelea nuov :. — Leggiamo nell'Italia 
Mititare che d'o) e di M. il Re è stata 
adottata una giubba di panno turchino pel 
grande uniforme degli ufficiali generali, la 
quale è poco dissimile dall'attuale per al- 
cane modificazioni nel taglio e nei distin- 
tivi di grado. 

Per. la prossima festa dello Statuto gli 
ufficiali generali indosseranno la nuova te- 
nuta, 

Onorificenza. — li ro Don Luigi di 
Portogallo ha nominato la ditta Bouton c C. 
di Bologna (distilleria a vaporo di liquori) 
fornitrice della sua Roal Casa. Dobbiamo 
rallegrarci di questa onorificenza, come di 


tutto ciò che torna a docoro dell'industria 
nazionale. 
| Dimostrazione. —'cggiamo mi giorn 
| nali di Bologna del 14: 


feri gli studenti della nostra Università 
tennero una riunione per votare una rispc- 
sta all'indirizzo degli studenti francesi. 

Dopo di ciò si recavano in gran numero 
in via Belfiore ove abita il sig. Nicod-La- 
di Francir, e fe- 
cero degli evviva al medesimo. come rap- 
della repubblica francese. 
nor Nicod non potè pres-ntarsi a 
ringraziare, non essendo in casr. 


| «cnno necerologieo. — La Gazzetta 
del Popolo ani la morte del cav. Tet- 
toni Leone da Novara professore di storia 
alle scuole tecniche Monviso di Torino. Egli 
pubblicò inoltre libri di pedagogia e di 
storia. Una sua pubblicazione sulle illustri 
alleanze della Casa di Savoia gli valse nel 
1868 la grande medaglia d'oro dal go- 
verno del Re, 


—_ —_+-——__ 


nostro. Ma chi è superiore alle ire di | 


| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


{itez per parte della Società musicale ro- ; 


entusiasmo. Dopo la seconda parte, fu! 


La nuova galleria universale , ossia gli 
tiomini e le cose celebri in tutto. il mondo 
da Adamo ai giorni nostri. Opera perio- ! 
dica. Anno primo. Fascicolo primo. — Na- 
poli, stabilimento tipografico del prof. Vin- 
cenzo Morano, 

Rivista marittima. Anno decimo. Fa- 
scicolo terzo. Marzo 1877. — Roma, tipo- 
grafia Barbèra. i 
Indice alfabetico analitico delle materie 
contenute nella Rivista marittima. Anno 
41870. — Roma, tip. Barbèra. I 

La Riforma disciplinare cattolica. Primo 
marzo 1877. Fascicolo quinto, — Bologna, 
Regia tipografia. n 

Sul Ministero della marina, Lettera di 
Luigi Fincati ai suoi antichi colleghi al, 
Parlamento. — Roma, tip. B:ncini. 

Il giro del monde, Anno terzo, Numero 
dodici. Nuova serie. Volume quinto. — Mi- | 
lano, fratelli Treves, editori. 

Il passatempo, operetta per la diffusione 
dell'istruzione. — Napoli, tip. dei Classici 
italiani, n.2 . 

Bulletin de l'imprimerie. — Paris, Testu 
et Massin. Février 1872. Deuxième année, 
N. 6. 

Rivista universale. Fascicolo 172 della 
| collezione. — Firenze, tip. di G. Carne 
secchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell 15 maggio 
contiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia; 

2, R. decreto 24 aprile, che trasferisce da Rio 
| Grande Do Sul a Porto Aiegre la sede del no- 
stro Consolato per la provincia di Rio G-ande 
Do: Sul (Brasile) ; 

3, R. decreto 29 marzo, cho approva un au- 
mento del capitale della Banca popolare di Ss1ò. 

La Direzione generale dei telografi annunzia 
l'apertura di nuovi uffici in S. Pellegrino, pro 
| vincia di Bergamo, è in Brienza, provincia di 
Potenza, 


NOTIZIE ULTIME 


; Senato del Regno 


Nella brevissima seduta odierna fu- 

; fono presentati vari progetti di legge 
già approvati dalla Camera dei deputati, 
tra cui quelli per le convenzioni marit- 
time e per modificazioni alla dotazione 
della Corona. 

: Essendosi quindi data lettura di una 
lettera dell’ on. senatore Tommaso Spi- 
nola, colla quale rassegnava le suo di- 
missioni da questoro del Senato, venne 
deliberato di non accettarle e di far 

| Uffici presso l’on. senatore, affinchè re- ‘ 

| ceda dalla presa determinazione. 

| In fine di seduta l'on. presidente an- 
nunziò la morte di S. E. il marchese 

, Salvatore Pes di Villamarina, avvenuta 

ieri sera in Torino. Questa motizia, 

quanto dolorosa, altrettanto inaspettata, 
produsse una profonda emozione in Se- 
nato. 


| IL PERSONALE 
| PRLLA 1. MARINA MILITARE 


Fu oggi distribuito ai deputati îl pro- 
getto di legge del ministero della marina 
pel riordinamento del personale della regia 
marina militare. I 


| IL BILANCIO 


DEL MINISTERO DELLA @ 


Fu distribuita ai deputati la brevissima 
Relazione dell'on. Taiani sul bilan io di de- 
finitiva previsione del ministero di grazia, 
giustizia e culti pel 1877. La spesa ordi- 
naria è proposta in L. 28,545,063 83 è la 
straordinaria in L. 797,680. La somma to- 
tale ascendo quindi a L. 29,343,643 88, Tù 
nessun capitolo v'è divergenza fra il Mini- 
stero è la Commissione. 


GLI 9FFICI DELLA CAMERA | 
Nell'adunanza di quest'oggi (15) gli Uf- 
fici, dopo aver autorizzata la Vettura d'ana 


proposta di legge presentata dal deputato 

Lugli ed altri concernente la liquida- 

zione delle pensioni di alcuni r.ilitari è 

loro assimilati ex-pontifici, hanno essurita ! 
la discussione è portate a compimento lè ' 
Giunte dei due seguenti disegni di legge: 

Sulle decime ed altro prestazioni feudali 

o per la devoluzione in proprietà al Col- 

legio-Convitto di Assisi « Principa di Na- 

poli, » dei beni già appartenenti alla sop- | 
pressa Casa religiosa dei Padri conven- | 
tuali addetti a quel santuario; il primo pro- 

getto è stato approvate con alcune racco- | 
mandazioni ; intorno al socondo, il voto | 
dogli Uffici è stato discor.le; tre hanno dato 

mandato di fiducia ai commissari, tre l'ac- | 
cettano con modificazioni nella forma del- 

l'assegno della rendita © tro l'hanno re- | 
spinto; uno perd di questi consentirebbe 

alla concessione di un sussidio. Le Giunte 

sono riuscito così composte: per Îl primo | 
progetto, degli on, deputati Solidati, Ma- | 
scilli, Florena, Abignente, Nocito, Napo- 

dano, Pierantoni, Cancellieri e Cordov: 
per il secondo, degli on. Solidati, ‘Toaldi, 
Bellone, Gorl», Lugli, Perrone, Pierantoni, 
Indelli e Varé. 

Sei Uffici hanno inoltre preso ad esame 
ed approvato lo schema di leggo per la 
leva marittima dell'anno 4878 sulla. classe 
1857; a commissari sono stati nominati gli 
on. Molfino, Bor-lli G. B., Bruschetti, Ba- 
jocco, Maurigi e Zanolini. 

L'on. deputato Cancellieri ha dato lettura 
alla Giunta della sua relazione intorno al 
progetto di legge per l'aggregazione colla 
provincia di Siracusa al distretto della 
Corte d'appello di Catania. 


a segretario. 


GUERRA RU 
Sul Danubio. — Un corpo russo com. — 
posto di fanteria, di cavalleria e 
artiglieria sarebbe penetrato nella Do- 
brudscha, avendo passato il Danubio 
presso Potbachi. Cosi almeno ci è an- 
nunciato da un telegramma di Costan- 
tinopoli. Pa 

Potbachi non siamo riusciti a trovarlo 
sulla carta; verosimilmente deve tro- 
varsi sulla frontiera della Dobrudscha 
da Braila © Galatz a Ismail: 7 

Dal telegramma non si capisce 
qual mezzo il corpo russo abbia ea 
il Danubio , se mediante la costruzione 
di un ponte, oppure su barconi e bat- 
telli. n: 

Noi crediamo più probabile la seconda 
ipotesi, in quanto che, se anche non si” 
trattasse di una semplice scorreria, ciò 
che sarebbe più verosimile, non potrebbe 
trattarsi che di una avanguardia, tra- 

' spertata sulla riva destra del Danubio, 
onde prendervi saldo piedee trincerar- 
visi, per proteggere la costruzione del 
ponte, che tosto avrebbe principio. 

Il passaggio che ci è segnalato, se 
fosse realmente il principio della yera 
operazione di passaggio nella Dobrud- 
scha, potrebbe sembrare ‘alquanto pre- 
maturo, specialmente se si considera 
che il grosso dell’esercito russo non ha 

, Ancora compiuto il sno schieramento 
Strategico sul tratto. mediano del Danu- 
bio bulgaro. 

| D'altra parte, siccome il corpo desti- 
nato ad operare nella Dobrudscha ha da 
traversare tutta questa provincia, nel 
senso della sua lunghezza (circa 130 
chil.), per giungere all’altezza del grosso 
dell’esercito russo, operante sul tratto 
mediano del Danubio, così è logico che 
le operazioni secondarie. per la Do- 
brudscha abbiano principio prima di 
quelle principali del grosso. 


| Dall’iniziare le operazioni per la Do- 


brudscha, i russi possono inoltre sperare 
di meglio ingannare .i tarchi e di ob- 
bligarli a distrarre altre forze dol cen- 
tro, per mandarle sulla destra nella 
Dobrudscha. 

Secondo quanto scrivono da Rustschuk 
alla Politische Correspondez, i turchi 
avrebbero nella Dobrudscha 33 batta- 
glioni di fanteria, 16 squadroni di ca- 
valleria e 56 cannoni; in totale circa 
20,000 uomini. 

Non sono molti, e infatti lo stato mag- 
giore russo avrebbe determinato di con 
centrare la difesa sulla linea Tscher- 
navodo-Kustendie, lungo la quale corre 
la ferrovia che unisce il Danubio al 
mar Nero. 

I tentativi che i tarchi fanno di sbar- 
care a Giurgevo e ad Oltenitza, presu- 
mibilmente non accennano che a rico- 


, gnizioni, dirette a scoprire qualche cosa 


delle mosse dei russi. 

La chiesa di Kalafat è stata distrutta 
dalle batterio turche di Viddino. La 
stessa sorto toccò ad una caserma 6 ad 
altri fabbricati della città. 

Si annuncia intanto che la Serbia 
vorrebbe imitare l'esempio della Rume- 
nia è riprendere le armi contro i tur- 
chi, sotto l'egida dei russi. 

Non crediamo che l'intervento della 
Serbia nella guerra possa essere gra- 
dito a Pietroburgo. La guerra turco- 
serba ha dimostrato di quanto poco aiuto 
possa essere alla Russia l'esercito serbo. 

Se consideriamo che la Serbia, stando 
sull’aspettativa, neutralizza una parto 
delle truppe turche, che stanno a guar- 
dia \de' suoi confini, mentre, dichia 
randosi por la guerra pué attirarsi in 
casa l'occupazione austriaca, e quindi 
rendere disponibili le truppe turche pre- 
dette, dobbiamo. conchiudere. che ren» 
derebbe un brutto servizio alla Russia 
intervenendo. 


In Asia. — La flotta turca ha hom- 
bardati Gudava, sulla costa del Cau- 
caso, sbarcandovi 1000 circassi, nell’in- 
tento, probabilmente, di favorire l’in- 


| sinrrezione contro la Russia. 


Dogli eserciti. d’ operazione non si 
hanno notizie rilevanti. 


Serivono da Rustschuk, 8, alla Politische 
Correspondens: 

« L'errore commesso trascurando la Do- 
brucia venne poi in certo modo rimediato, 
ed ora nei circoli del Comando supremo 
dell'esersito si crede con sicurezza che già 
pel 12 maggio si potranno opporre si russi 
33 battaglioni di ria regolare (fra cui 
5 battaglioni egiziani), 16 squadroni di cs- 
valleria regolare e 54 cannoni. Da principio 
Osman pascià doveva assumere il comando 
nella Dobrucia ; recentemente, però, Abdul- 
Kerim pascià ha nominato il già comandante 
della fortezza di Schumla, Fagli pascià, a 
comandante di corpo nella Dobrucia. $ 

«In un Consiglio di guerra, tenuto pochi 
giorni or sono, venne adottata la delibera 
zione di non dare troppa, importanza ad una 
energica difosa della Dobrucia, wa di tra- 
sferire il centro della difesa sulla linea 
Czernavoda-Kstendsche. È 

« Da parecchi giorni considerevoli masse 
di truppe giungono qui da Schumla, ed esse 
sono evidentemente destinate a formare la 
riserva dell'esercito principale qui concen- 
trato, Si deve conchiudere da ciò chie Abdul- 
Kerim pasciò attende ora, come prima, l’at- 


În data del 12: ; 

« La nave turca fatta saltare in aria dalle 
batterie russe di Braila non era un moni- 
tore, ma una nave corazzata di maggiori 
dimensioni, con 9 cannoni e 150 uomini di 
equipaggio, che in gran parte s’affogarono. 

‘« Iersera due monitori turchi presero 


della lettera cho il 
arcivescovo di Parigi, ha 
gilli in Francia © che ci 
dal telegrafo : z 
Parigi, 9 maggio 1877, 
Signor ministro, 

Da molto tempo un partito, la cui 
sembra rinssumersi tot'a negli attoech' - 
muove contro a la Cliesa, accusava | 
di Francia di mancare di patriotismo. Questa 
odiosa calunnia non ci commuovi 
riamente , peroechè ci assicurava 


posto nel canale di Matchin e ricomincia- 
rono a bombardare le batterie russe. Il can- Î 
noneggiamento durò vivace sino alle 8; più 
tardi si ascoltarono colpi isolati. » 


ù > i 
La Neue Freie Presse ha i seguenti par- | 
ticolari sul combattimento fra Viddino e , 
lafat. La maggior parte dei pezzi ru- | 
meni delle batterie di Kalafat era servita 
da artiglieri russi. Nella parte orientale di , 
Viddino scoppiò un incendio. Poco dopo a | 
Kalafat andarono in fiamme la nuova chiesa, + 
la scuola, la caserma, l'albergo Lloyd ed 
il palazzo di città. Undici altre case fu- 
rono ridotte in rovina. La parte turca due 
navi presero parte al combattimento, La 
maggior parte della popolazione ha natu- 
ralmente abbandonato Kalafat, mentre le 
truppe rumene si erano ritirate a Pocana, n 
città distante due miglia. 

Scrivono da Kischenew 7 alla National 
Zeitung : 

« L'imperatore ha lasciato prima del'a 
sua partenza da qui pare-chi generali ed 
aiutanti d'ala a disposizione del coman- 
dante in capo granduca Nicola. Fra questi 
si trovano il luogotenente generale Skobe- 
leff (il conquistatore di Kokand,; il glio , 
del ministro della guerra Miljutin, capi- . 
tano nell’artiglieria della guardia a cavallo; | 
il figlio del capo dello stato-maggiore ge- 
nerale Nepokoitschitzky, lucgotenente nel 
reggimento della guardia a cavallo, infine | 
il duca Sergio di Leuchtenberg. i 

« Quest’oggi patti pel teatro della guerra | 
il 2° reggimento, (due battaglioni) della 
ta-dvehr volontaria bulgara, Si formeranno . 
altri 6 battaglioni di fanteria e 6 squadroni , 
di cavalleria di questa milizia «d a loro 
comandante sarà nominato il maggior-ge- ' 
nerale Stoletoff, il quale conosce bene le | 
lingue turca è slava e la condizione di , 
quelle provincie. » 


I PROVVEDIMENTI: MIATARI sue ' 
nell’Alsazia-borena 
Secondo notizie ufficiose da Berlino 12 
alla Neue Freie Presse, i provvedimenti , 
di compensazione ai coufini settentrionali 
dell'impero non consistereLbero nella for- 
mazione di nuovi reggimenti, ma nel por- 
tare i singoli reggimenti in Alsazia alla 
forza dei quadri dello truppe della guardia 
por agevolare il servizio di guardia. nei 
Torti staccati di Strasburgo e di Metz, come 
pure nel rinforzate la guarnigione di Mete 
di tre o quattro battaglioni di fanteria, ed 
uno o due reggimenti di cavalleria, nonchè 
in'taluni trasferimenti di true nelle pro- 
Vineie della Prussia occidentale. Ù 


Lu Correspondance Universelle ha ì so- 
guenti telegrammi: 
« Berlino, 12 (sera). 
« Nei nostri circoli ufficiosi corro voce 
che il gabinetto di Berlino si sia dich'arato | 
contro la dichiarazione d'indipendenza della 
Rumenia. ui 
« Del rest», un telegramma, di Bucarest 
c'informa che il principe Carlo non ha an- 


cora sancita la «lecisione delle Camere ru | 


mene, » 
« Londra, 42 (era). 

« Il'sig. Layàrd itelografò allvAmmi 
gliato che la navigazione del mat Baltido. 
resterà aperta, per le navi neutrali, anche 
durante il blocco, 

« La grande manifestàzione degli ‘operi 
conservatori, che doveva aver luogo domani 
ad Hyde Park, è aggiornat: te gli osta- 
coli che vi porta il ministero, 

« Nei circoli diplomatici si afferma che 
il gen, Egnatieft: sarebbo il successore del 
con Schouvaloff. » 

« Coataritinopoli, 12 (sra). 

« Quest'oggi, alla Camera dei deputati, 
il granvisir Edhem pascià presentò un pro- 
getto di legge, col qualo si accorda al sul- 
tano il titolo di « Vittorioso. » 

« La corazzata /ride entrò nel Bosforo 
con. un. yapore ed un avviso dello Stato 
russi, catturati. 

« Lunedì avrà luogo la proclamazione 
ufficiale dello stato d'assedio, » 

« Bucarest, 12 (sera). 

< La chiesa di Kalafit è stata completa- 
mente distrutta dalle granato turche. 

« La Camera votò la chiamata sotto le 
armi di tutti gli uomini validi dai 18 ai 6), 
anni, » 


LA NEUTRALITÀ DELLA SPAGNA 


I giornali di Parigi pubblicîno il seguente * 
comunicato dell'Ambasciata di Spagna ; 


« Si leggo nel Zien publio di ieri sera 
un articolo relativo ad un preteso accordo 
segreto che esisterebbe tra il governo spa- 
gnuolo e il goverso inglese. Noi siamo for- | 
malmente autorizzati a smentito questa no- | 
tizia come quella che è completamento falsa, | 
La quale falsità risulta dal discorso cho il 
re Alfonso pronunciò, or sono pochi giorni, 
davanti a tutto il corpo diplomatico, allor- | 
chè ebbe luogo l'inaugurazione dell'Esposi- | 
zione vinicola che dura anche oggi a M 
drid. Il geverno reale si propone di seg 
neîla questione d'Oriente, una politica d 
soluta astensione » 


Ernesto ‘Picard, senatore inamovibile, del 
quale il TERRA, anvunziò la morte av. 
venuta il 14 a Parigi, fu sewpre un fer 
vinte amico dell'Italia. Egli aveva appena 
cinquantasei anni e sedeya nel centro sini- 
stro del Senato, Il sig. Picard tenne il por- 
tafoglio delle finanze nel governo della di- 
fosa nazionale e mei primi mesi della pre 
x (lenza del sig. Thiers, ae 


* montani nun iudicsno soltanto alcun» categorie 
| neila China, 


iP + it ministero “accettò 


coscienza e le prove d'amore che noi abbiamo 
sempre date al tostro paese. 

Senta riandare il passato; siami pòrmesso di 
ricordare Ja parte avuta dai fedeli figlioli della 
Chiesa durante i nostri ultimi e:così crudeli. pa- 
ricoli; il loto eroismo sui campi di battaglia: i 
preti, i frati che affrontarono e più d'una volta 
incontrarono la morte, mentre »rrecav: 
olazioni e soccorsi ai nostri soldati 
venti, i seminari, i vescuvati cambiati in am- 
bulanze; le offerte di ogni specie cha per no: 
Stre mani passarono onde giungece fino slle 
infelici vittime della guerra. Allora bi è co- 
loro che ara vorrebbero condannarci, ci siamo 


« Visti davvicino, lo;èro a Tonrs quando gli a- 


vanzi dei nostri poteri pubblici sono venuti a 
cercarvi un asilo; io questo asilo 1° ffersi l.ro 
nel palazzo degli arcivese 


stori rimasero fra lo popolazioni visitate dal 
nemico, ed è ai vescovi, io ne so qualche cosa, 
che si rivolgevano i consigli municipali e gli 
abitanti desolati. onde ottenere mercà della 
nostra intercessione, ora lu gràzia lnfelici cone 
tadini condennati alla fucilazione e ra 1x dimi- 
muzione delle insoppirtai contribnzioni di 
guerra imposte dal vincitore. ai territori da 
@ss0 occupati. 

Noi avevamo ragione di crederò' che questi 
ricordi non si fossero ancora cancellati dalla 
i cittadini francesi. Quindi lasciavamo 
a dell'opinione pubblica la cora di 
difenderci dallo imputazioni di coloro che ci 
dipiagevano quali nemici della patria. 

Ma, signor guardasigilli, l'ordine del giorno 
del 4 maggio, al quale aderì il gorerhò ci ha 
posti în una nuova ita E por qua’ ra- 
Bione quasti atto cosi grava contro di noi? 
Porchè Ia voce dai cattolici si è fatta sentire 
un'altra volta per deplorare Je @ondizioni dolo- 
roso fatta al capo della Chiesa. Ed è foran questo 
un fatto inaspettato e che debba sembrare strano È 
Tutto. ciò. che oggi succede , non l’ abbiamo 
noi annunciato da milto tempo, noi vescovi, 
quendo avvertimmo le potenze «uropes chie non 
ni «irsbbò potato t.ecara il \otàra del savranò 
pontefice xoiza cvgionare nel mond» nu (arba- 
moato profondo, al quale nulla avrebbo potuto 
rigagdiare ?, L'iuquietitudino nostra non è essa 


* comune sd altro nazicni ? 1 catrolici dell'universo 


intero hatino forsò anputo, meglio di noi, far 
tacere il loro dolore? Se l'espressione del no- 


nuro èlfina- in petto gualche volta. olindpas- 
muro Î liniîvi , perchò il dolore tr be e. dui 
nostri cuori; è furso un deli to che si po sa 


rimproversso n noi G.iolici, i quai, recco hà 
noli, «bbiamo serbato delle couvìi ziou ? Gru- 
stizia volesa che nonal desse punto importanza 
ad Alcuno +. sgergliomi di lingunpgio inepirato 
da sontimenti Jomi.del.,ispotto di totti, 

Sì è proceduto ia plin» modo ; si è aftrecato 
titti i cattolici francesi, Si è contestato, non 
nolo la prutonza loro, ma eziaodio il loro pa- 
tricitiamo. 

Il senso d il'ordine. del giorno del 4 maggio 
devo ossero inteso secoudo i discorsi clio pro- 
yocarono @ determinarono il vot» | è oramai ata- 
bilito che le qualifiche di clericali è di ultra- 


ma tusto l'insieme della società 
el nostro paese: vescovi, presiyfo= 
vnonso che nei non siàmo punto di- 
irabilmento ati, è obo tutti noi pro 
fonsiamo l'inten dottrina della Ch'esa rowana, 
compreso lo ultime decisioni dol Conelllo Va- 
ticano. Ed è del cattolicismo così riguardato 
cho ai diaso: « Eocv il nemico! » La maggio- 


cavoli 


ranza della Camers ha risposto con applansi, e 
poi essa ha approvato un ordine del giorno che, 
sotto il nome di ultramontani, condannava tutti 


| 1 cattolici come uomini privi di patriotiuno. E 


quast'ordine del giorno. 
Eccoci dunquo segnalati alla diffidenza pubblica, 
non più soltanto dalla stampa radicale, ma dalla 
Camera @ dal gorarno. Paso si dinta, ove s00- 
corra la finaxione, dit considerarci come nemici 
della patria. - | 
Un vecchio vescoro» franceso, sig. ministro, 
Ton paò sentire tali parole Renea che un grido 
di doloro esca dal suo cusro. No, io non posso | 
tacere, 0 1 migi venerabili colleghi a tutti i fe- 
deli dalla Frencin inì saranno grati, io na sono 
certe, d'esserivì fatto presso ili vi l'interprete 
della loro mernetet a 0 detta loro pr atri 


sno i perteoli dai quali fummo mi 
ha ci affliggono, ma ci nfiliggo l'accu 
fitta al aostro varatterò, il discredito gettato 
sul vostro siero ministorà, 

Proto di ripotore indegni calunnie, il partito 
cib ci persrulia, so costo tvosse qualche sen- 
timento delin giustizia e*%ello convenienze, a- 
vrebbe dovuto aspettaro »i dileguasse il ricordo 
dei gieròî ancora recenti, in cui il nostro posto 
si.ò trovito fra le vittimo, 

Esso pirla già di band.ro i frati, questi uo- 
tmini aumiirabili Per l' abnegazione, per la ca: 
rità 0 npenso por la scionza, quando sono a) 
pena chiuso lo tombe dei loro fratelli. Co 
iasiomo col mio venerabile predacessore, non 
sono essi morti per l'ordino pubblico e per la 
c.una ilel paose ? 

Dopo aver profastato În nostro nomie ed ia 


* nome della Francia nostra madre, della quale 


si dincorioscono i Renti nenti separatid «la nostra | 
causa dalla sua; dopo aver dato questa roddi» 
afazione al nostro dolore, nei continueremo ad 
impararo alla scuola del nostro Diria Maestro, 
a vincere l'ingiustizia colla pazionza è l'odio 
colla carità. E se, malgrado dello nostre ardenti 
preghiore di tutti i giorni, la nostra patria ama: 
tissima fosso riservata a nuove provo, 
postiamo per quei giorni di novello lutto coloro 
che nou si vergoguano di contestare În nostra | 
devozione al paose. 


Vogliato gradire, signor gusrdasigilli, l'assi. 
curazione della mia alta conmiderazione, 

Firmato: 

arc 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 44. — il conte SchonvalofT, 
appena arrivato, ebbe una conferenza 
con Qubril, ambasciatore di Ru: 

Schouvaloff partirà domani per Pio- 
troburgo. 


mERT 


scovo di Pa 


Londra, 14. — Camera dei Comuni. | 
—Bourk», sotto-segretario per glì af- î 
fari esteri, rispondendo a Dilke, dice 


che il g 


gheria, la Francia, la G a o TI 
talia non hanno risposto alla circolare 
russa, 
Northeote, rispondendo a Gourley, 
dice che l'Egitto, facendo parte della 
Turchia, trovasi in guerra colla Russia, 
la quale ha quindi il diritto di bloccare 
i porti dell'Egitto, di invaderne il ter- 
ritorio e di catturare le navi che si 
recano in Jegitto con contrabbando di 
guerra. 

Bourke smentisce che l'Austria-Un- | 
gheria è l'Inghilterra si sieno poste 
d’accordo per protestare contro l’indi- 
pendenza della Rumenia. 

Lowther, sotto-segretario per le co- . 
lonie, conferma che la repubblica di 
Transwall fu annessa all'Inghilterra. 

Northcote, rispondendo ad Hartington, 
riconosce che la sola speranza della Tur- 
chia consiste in nna riforma completa 
del governo; dice che bisogna lasciarle 
il tempo necessario per provare le ri- 
forme e soggiunge che fino a tanto che 
gl’ interessi inglesi, e specialmente Ta 
strada delle Indie, restano intatti, non 
havvi aleun motivo perchè l'Inghilterra 
sostenga sola una lotta che interessa 
egualmente gli altri paesi. 

Northcote constata che l'Inghilterra 
non approvò la condotta della Russia, 
nè l'ha provocata; dichiara che il go- 
verno vuole restare libero di agire nel- 
l'interesse dell'Inghilterra, il quale con- 
siste sopratutto nel mantenere la pace 
e la prosperità di tutto îl mondo , e 
soggiunge che il governo continterà a 
mantenere questa ‘inea di condotta. 

La mozione di Gladstone è infine re- 
spinta ‘con 351 voti contro 223 e si ap- 
prova l'emendamento di Wolff. 

Londra, 14, — Camera dei Lordi. — 
Lord Rosebery domanda quali garanzie 


| abbia lord Derby che la Francia e 


l' Austria-Ungheria non reclameranno 
l'esecuzione del trattato del 1856. 
Lord Derby risponde che l'attitudine 
dell'AustriaUngheria permette di spe- 
rare che essa non reclamerà l'esecu- 
zione di quel trattato; soggiunge che la 


| Francia e 'Tnghilterra fecero una for- 


male dichiarazione di neùtralità, che 
questo non è il momento favorevole per 
abrogarlo e che è meglio cspettare la 
fine della guerra, la quale darà una 
migliore oceasione- per rivedere 0 mo- 
dificare quel trattato. i 

Torino, 15. — Il senatore marchese 
Pes di Vi'lamarina, cavaliere dell’ An- 
nunzi ita, è morto lietî sera; Dj 

Bucarest, 44. — Ìl principe Carlo si 
récò a visitare il granduca -Nicola;-Il 
granduca lo ricevette alla stazione di 
Ploesti: Il granduca e suo figlio si re- 
cheranno domani a visitare il principe 
e la principessa. I 

Berlino, A4. — Il conte Schouvaloff 
fu ricevuto în udienza dall'imperatore 
la quale durò tre quarti d'ora, quindi 
sî Tecò a visitare l'ambasciatore d’'In- 
ghilterra e quello di Russia, il generale 
Mantenffel e Bulow. 

Schouvaloff partirà domani mattina 
alle oré O e mezzo per Pietroburgo. 

Buda-Pest, 44. — Camera dei de- 
putati. — Tisza, rispondendo all’inter- 
pellanza di Jrany, dice che i documenti 
sulla quistione d'Oriente saranno pre- 
sentati alle delegazioni 

Alla interpellanza di Osatar, riguar- 
dante le crudeltà commesse dai russi | 
in Polonia, Tisza risponde che egli non 

love ingerirsi negli affari interni degli | 
altri paesi, e che una simile ingerenza 
sarebbe un’assurdità. i 

Alla interpellanza relativa alle dimo- 
strazioni avvenute in Agram, Tisza ri- 
sponde che l'Arciduca Alberto fu rice- 
vuto ufficialmente e che la banda ci- 
vica suonò dinanzi all'albergo, ove di- 
morava l'arciduca, diversi pezzi, fra i 
quali uno che fu preso per l'inno russo, 
ma il capo-banda, interrogato, dichiarò 
che la musica era una sua composi- 
zione, la quale però rassomigliava al- 
l'inno russo. Tisza -soggiunge che gli 
studenti croati volevano presentare al- 
l'arciduca un indirizzo, ma S. A. ri- 
cusò di riceverlo. 

La Camera prese atto di queste 
sposta. 

Napoli, 15. — Oggi ebbe luogo una 
dimostrazione degli studenti, i quali re- 
carono al Gonsolato di Francia l’indi- 
rizzo di solidarietà e di fratellanza agli 
studenti francesi. Ordine perfetto. | 

| 


ri 


' 


Bucarest, 15. — La Camera dei de- 
putati approvò il progetto di legge per | 
coprire le spese cagionate dalle requi-] 
sizioni, nonchè la legge che regola la 
posizione degli ufficiali in attività e il, 
credito di 247,000 franchi per l'equi-| 
giamento dogli ufficiali sul piede di; 


Parigi, 5. — Il partito della guerra 
in Serbia vuole obbligare il principe 
Milano a marciare o ad abdicare. Il 
principe vorrebbe mantenere la neutra- 
lità per evitare l'intervento austriaco. 
Anche la Russia vorrebbe che la Ser- 
bia rimanesse neutrale, 

Un telegramma del Journal des Dibats 
dice che il Consiglio dei ministri della 
Serbia è disposto a seguire I° esempio 
della Rumenia, tuttavia acconsenti alla 
partenza del principe Milano, il quale 
va a Pietroburgo per trattore sul man- 


| tenimento della neutralità. La Scupcina 


sarebbe convocata pel 24 corre 
Questo incidente della. Serbia si con- 


sidera come un fatto i aquietante perchè 
il trionfo del partita della guerra pro- 


austriaco. 


Londra, 45. — Il Times dico che la | © 
Russia promise all'Inghilterra e all’Au- 


stria-Ungheria che la Serbia manter- 
rebbe la neutralità, e che 1’ ingresso 
della Russia in Serbia non entrava nei 
suoi piani militari. 

Londra, 45. — Alla Camera dei Co- 
muni, O'Clery, irlandese, combattendo 
la mozione di Gladstone , disse che il 
solo mezzo per l’Inghilterta* di mante- 
nere dignitosamen:e la neutralità con- 
siste nel confessare apertamente l’in- 
tenzione di allearsi colla Francia e pro- 
teggersi così vicendevolmente contro il 
pericolo di vedere» ta Germania annet- 
tersi il Belgio e l'Olanda. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli , 44. — Un dispaccio 
vfficiale conferma l'esplosione acciden- 
tale di-un monitor turco, che colò a 
fondo, Un solo uomo si è salvato. 

I russi continuano ad innalzare bat- 
terie a Kalafat. 


Pietroburgo, 15. — L’Invalido russo 
pubblica un telegramma del granduca 


Michele, il quale dice che la squadra | 


turca ‘bombardò , il 42 corrente, Gu- 
dava, sbarcandovi 1000 circassi, emi- 
grati da Suchum. 

Alcune sotnie di cosacchi e alcune 
milizie furono spedite al di Jà della ri- 
viera Gumyrtu. Ù 

Sei vascelli corazzati turchi staziona- 
vano ieri dinanzi Suchum. 

Alewandropol, 12. — Settecento v0- 
mini di cavalleria turca, abitanti delle 
montagne, fuggirono da Kars, avendo 
la popolazione invitato le truppe a re- 
carsi al campo. 

Akalkalaki, 12. — N 5 e il 40 cor- 
rente ebbero luogo alcune ricognizioni 
verso Ardagan. î n 

ll giorno 9 vi fu uno scontro colla 
fanteria turca uscita dalla fortezza. Dopo 
alcuni colpi di cannone, i turchi vi rien- 
trarono. 

I russi non ebbero à& stbire alcuna 
perdita. 

Poti, 12. — Il vapore russo Costan- 
lino è giunto da Sebastopoli senza in- 
contrare le navi turche, 

* Costantinopoli, 15. — Si è impegnato 
un combattimento nella Dobrucia, ove 
un corpo russo , composto di fanteria , 
di cavalleria e di, artiglieria , entrò , 
avendo passato il Danubio presso Pot- 


Î bachi. 
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La buona chiasurà della Borsa di Londra di 
jerî è la fermezza dei corsì dei boulovands di 
Parigi, prodursero stamano da noi un leggero 
rislzò nulla Rendita a quale apriva 72 42 112 
fine mese, siccessivamente indeboli però, indie- 
treggiando a 72 32 1/2 al qual prezzo chiudeva 
fra denaro @ lettera. 

Per contanti fu trattata da 72 52 1}? n 72 47 È 
I titoli godimento 1° luglio 1877 fecero 70 
a 7027 112. 

Soatenati i prestiti. 

Cattolico 75 50 a 75 55. 

Blount 73 10 2.73 15. 

Rothschild 78 30 a 78 35. 

Altri valori inattivi, 

la lieve ribasso i cambi. 

Francia 3;m. 112 55. 

Ta. chèques 113 10. 

Léndra 3;tà. 29 22 è 28-25. 

Oro 22 65. 


(Ore 5 pom.) 
Più debole la Rendita, visto i corsi più bassi 
di Parifi, negoziata dapprima a 72 15 fine mese, 
termina 72 (5 a 72 10. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cerogli. — Il commercio dei cereali attra» 
versa ora un periodo che non potrebbe essere 
più critico. Da una parte vi è l'incertorza del 
tempo che causa molte inquietudini pel prossimo 


taccoltò, dall'altro la guerrache scceona a pren- | 


dere maggiori proporzioni. Il rialzo si pronui 
ria su tutti è mercati, ma le contrattazioni in 
generale sono assai limitate, 

A Pironze i'granì gentili biavehi furono pa- 
gati da lire 30 a 32 all'ettolitro ; i gentili rosi 


da lire 22 a 3l e i grantorchi da lira 13 50 | 


a liro 15. 

A Livorno vennero praticati i seguenti pro: 
grani rossi di Toscana da lire 30 a 40 al qui 
tale; rotti di Barletta lire 40; n Ghiirka, 
Odessa, Tagasrock è da lire 38 a 40. 

A Bologna mercato più calmo che nell'ottava 
scorsa. | grani indigeni si mantoonero  appe: 
sullo liro 40 al quintale; © gli ottimi Pugliesi 


ulle lire 36 e 37. Il granturco ebbe. discreta | da lire 145 a 152 I qui sdazi: 
Ficerca, © si sggirò sulle lire 23 i 100 chilo- | zuccheri in polvere d'Egitto a Tir 135. 


grammi. br di 

A Ferrara ricercatissimi furono i grani npe- 
cialmente nello qualità fine, che si psgarono 
fino a lire 40 al quintale; anche nei formentoni 


logrammi. 
puro la nettimana trascorse sufi. 


M Vene 


cientemento attiva tanto per Ì gravi estori, che 


per gli indigeni. 


rrig® 


si 
"|a 57 per i comuni da pasto, da liro 64 80 per 


joni da lire 21 75a 


31 25, i frumenti da lire 28 25 a 30 05, e la 
meliga da lire 16 60 a 17 40. 

A Vercelli i risi ribassarono di 50 centesimi 
r sacco È 
A Torino pochi affari, e pre lente 
sostenuti. I frumenti fecere da L. 36.50n Al sl 
quintale, la meliga da L. 20 a 22 50, eil riso 
bianco da L. 44.50 a 50. 

A Genova fecero moltissime 
seguenti prezzi: Teneri Berdianska L. 34 50 
all'ettolitro, Nicolsjsff L. 33 50, Odessa L,.32 50, | 
Volo L. 30 50, Varna da L. 26.502 2), ei 
grani di Barletta a L. 41 al quintale. 

In Ancona i grani mercantili delle Marche 
farono venduti da L. 35 a 35 50 al quintale, 
quegli degli Abrazzi da L. 3450 a 35, i gran- 


operazioni ai 


Puj 
L. 26 38 all'ettol., 0 per pito L. 26 61. 

A Messina con progressivo aumento ai prezzi 
i duri Berdianska si vendettero a L. 35 40 i 
100 chilogrammi, i Taganrog a L. 3740, è 
TIsmail a L. 37. 

Gli agricoltori della Bassa Lombardia si la- 
| gaano d'un nuovo male, che attaccherebbo il 
| riso. 

|. Non appena il seme ha cominciato Îl germo- 
| glio e la radice, si vedono sorger dalla. sua 
| filamenta che formano un fiocco 
| dapprima rado, poi denso, fino a costituire. un 
| fango. Questo fungo vive degli umori neces- 
| sari all'ulteriore sviluppo del germoglio; questo 
| inaridisco a la pianta è perduta. 

Nel mandamento di Casalbuttano, estese cul- 
tivazioni di \iso sarebbero invase da questo fla- 
gelo che, pur troppo, si teme abbia nd assu- 
more vaste proporzioni 
! In Francia, bonchò siunsi avuti delle brine c 
* dei geli notturni, i raccolti dei cereali 0 delle 
| vigne non ne furono danneggiati, e gli agri- 
! cultori cobtinvano ad essere contenti. 

I mercati sono ben forniti di cereali, ma i 
| mugnai stando assai riser si fanno pochi 

* fari, ed in generale con legg:re modificazioni 
neì prezzi pel frumento. Le segalo indebolirono 
sù alcune piazze, ma su altre invece guadagua- 
| nono maggiore fermezza. 

Di «9 mercati il frumento rislcò su 8, fa in- 
variato su 8, ed in ribasso su 33. L'avena su 
| 44 mereati ne ebbe 6 al rialzo, }2 formi, AU 
invariati 0 2 al ribasso. 

Lo ultimo notizi» da Marsiglia annunziano 
tà miglioramento nella posizione od un po' di 
rialzo. 

ln Ioghilterra puro la settimana chiuse con 
| nuovo rialzo, e la stossa tendenza abbiamo no. 
| tata nel Belgio, in Germania, în Rustia è în 


| Oli. — 1 timori persil preasimo rafcolto si 


colti nel a 

A Milano vi ‘fu una discreta corrente di af- 
fari tanto negli articoli greggi , che nei lavo= 
rati e vennero praticati prezzi in aumento di 2 
23 in quelli dell'ottava scorsa. + 

Nelle groggie le trentine classiche 810 si 
venderono da lire 75 a 80 il chilogr:; Je 
montesi idem 911 lire 78; le milanesi sublimi 
Qjl1 da line 76 a 78 50, e lo cremonesi 108 
da lire 72 a 73. ri 
Nelle trame ebbero qualche affare le bello 
correnti 2428, 26;30 al prezzo di lire 80 cirea. 
Fra gli organzini i sublimi 1828 si contratta» 
rono a lire 90; i belli da lire 83 a 87 0 i clase 
sici 24/28 a lire Si venderono anche alcuno 
partite di struse secondarie © di strazzo indi- 
gene da lire 10 a 10 50. 

A Torino. sì combinarono alcune vendite in 
lavorati secondari e gli affari sarebbero stati 
anche maggiori ne il tempo piovoso e rigido 
non avesse pato i Bran Salza 

ri in rialzò, i, merce 
Misstaerta 1921, si venderono a lire 875 idem 
23/25 line 80; idem di altre provincie dal 19 al 
26 da liro 8I a 85, e le greggio A 
merca di terz'ordine 12j14, lire 05 75. 

A Li la settimana trascorso sufficiente» 
mente ai non solo in-articoli i, ma 
anche pei lavorati tanto francosi che italiani. 

Ia conclusione, malgrado la guerra d'Oriente 
e l'avvicinarsi del puovo raccolto, vi.è un ri- 
torno generale alla fiducia, dovuto in gran parte 
alla fabbrica, Ja quale, obbedendo ad una dura 
necessità, ridutse considerevolmente la sua pro= > 
duzione, 


FIRENZÉ ua LI 15 
Ropoleogi re ce Bio o [ax 8 ne 
28 30. (2825 —» 
113 40 v {113.25 vw 


Nspoleoni d'oro . 
Lotare 8 


| ate pen a, fp piro 0h | ln 5: le 
| porta naturalmente il sostogno în tutti i mer- 4 15 
cati, Osservazioni 
î lara agi Lo " atial soolti si Rendt:5* Rod. I*gen.1877 7190 — f 72.20£ 
Jr a lire 1050 logr.. i fini | PARÎGI (ore 3 12 pom) — 14 15 
| biancardi da lira 150 a 155 e i mangiabili da dita franoosò 3 0, 07 07 55 
! lire 125 a 145 seccndo merito. Rapia, PA | 10897] 10205 
| A Diano Marina la sottimava trascorso con | Banca di Francia . . > —-| 2-2 
opertzioni molto limitate, ma i prezzi si man- | Rendita italiana 00 6375 63 50 
| tennero sostenuti a motivo anche del rialzo del- n È vri 48 3 
l'aggio sull'oro. Grivolif fini di montagna ai | FOrr lombario vene; TIE E 
| aggirarono da lire 140 a 150, i mezzo fini da | Ohpllo, fore, V. E. 1863| N68 —| 206- 
liro +30 n 134,4 maogiabili da liro 125 a 128 | Axj pui romane 600 — 8 
| ei Inviati da liro 85 a 88. Obbligazioni lombardo. | 222 —| 222— 
A rat rear furono contrattati a lire | ObbIl, rn . 213 — _-_ 
165 i 100 chilogr., i fini e 4 nopraffini da lire | Axi tabacchi. | = —|_ 
153 a 150, i comuni mangiabili a liro 140 è gli | Londra a vista . . . «| 25 1412 2513- 
Cambio sull'Italia ; , «| 12=| 12— 
olii da ardere & lire 115, cn prgn) gigio si= 
A Nipoli con leggero rialzo, il Gallipoli pronto | 9980 REN È 
| fi quotato a L, ] 70, 0 per rgosto aL. 108 19 | VIENNA u 
| all'ettolitro, o_il Giola pronto a lire 107 53, @) xrobiliare ,... 19% 
ere e a | Lombarde > ci c.0:| n 
| A Bari gli olii comuni vennero venduti a lire | Bauca, Anglo-Austriaca 66 — 65 10 
103 98 © i pronti lire 107 32. | Austriacho . . - + 1 -| al 
| _A Milano le prime qualità furono pagato da © Ranea Nuzionale, . . 268 —| 760 
170 a 180; le sacorido 155; gli olii da ardero 110. Rapalicnt d'oro « ... 10.91 007 
All'oîtero notmuna variante. pgento so < ea 
Vini. — La situazione non si è mutata, poi. ! Cambio sa Parigi «= | 8100) 12028 
chè la cause d'intertezza continuano ancora. | fantita auetrinea #5| 6390 
| A Torino il Barbéra e il Grignolino si ven- »—»’ facartà i—| 5810 
| derono a lire 59 în media all'ettol. dazio con- | wpibn-Bank . . + +. n 42 50 43 25 
| sumo compreso 6 il Freisa e l'Uvaggio a L. 49 90, | Rendita aust. nuova (ore) 70 35 2025 
|A Milano i prozzi nel corto della settimana ‘ BERLINO me 4 
aumentarono di lire 2 all'ottol. | Austriache 0; mo 60 34 58 
A Casalo i vini comuni si pagano da liro 40' Lombarde » > + 09 —| l9- 
a 50 all'ettolitro ® quelli di prima qualità da | Mobiliare . - . - 20050] 200— 
line 53.a 60... | Rendita italiana 6330) 6— 
A Gattinara i prezzi variano da lire 50 a 60 Tabicchi, » . - --| -- 
peri Qual Gomma) dei pasto; 6 per i fini da lire | Renfea Rei cocci rr) ui 
TO a 80, | LONDRA 
Tn Alessandria con loggiero rialzo lo primo | Cona.ingl. dn935;8 a — —d29315,16a — — 
qualità si venderono da lire 56 a 00.0 lo se- TL (+ 631,6 n — —' » 631 a-- 


condo da 40 a 50. 

A Canelli vendite attivo al prozto di lire 5I > 
il Barbèra è di lire 54 a 64 per il Moscato. i 
A Genova la domanda è attiviasiràa tanto per 

i vini del Piemonte che per quelli di Sicilia, 

la Toscana il (hianti si vendo da lire 50 sl 
55 la soma fiorentina, il Montepulciano lire 50. 
0 i vini da pasto comuni da lino 25 a 40. 

A Padova è nello altro piazze del Venoto i 
prezzi varisno da liro 25 a 50 all'ettol, secondo 
qualità. 
| Nolle Poglie progressivo rialzo stante le no- 
| poco favorevoli aull'andamento dallo viti 

0 a motivo anche dalla scarsità dei depositi. 

A Barletta i vini da taglio si pagano da 
lire 34 o 38 all'ettol. 0 quelli di mozzo cerloro 
da L. 20 a dI. 

Ja Sardago: int di Cagliari comuni va- 
riano da lire 25 a 4) © i fini da lire 40 a 00 
| All'ettol. 

Zuccheri. — Dopo va momento di esitazione 
nel sostegno a causa dei forti arrivi in Inghi 

| torra, valutata beno l'importanza di quegli ar- 
rivi, ricominciò a |rendero vigore. 
| A Genova, i greggi sopratutto furono oggetto 
di attive contrattazioni ed ebbero prezzi fn rialzo. 
{ T cristalliai Guadalupa si vosdorono a L. 44 in 
oro 1 30 chilogr, © le provenienze dalla Russia 
da L. 47 50 x 49. Noi raffinati gli affari furono 
minori del solito, e:sandosi limitati a 1500 sac- 
| chi pilò Olanda a }ire 95 al deposito. 
| A Livorno, i raffinati olandesi farono trattati 
al quintale edaziato, e gli 


la Ancona 0 nelle altre principali piazze dell 
Penisola, î prezzi variarono da lire 148 a 150 
i 100 chilogr. per i pesti austriaci, da lire 143 
a 144 por i russi, © da lire 149 a 150 peri 
pilè olandesi. 
| A Parigi, gli zuccheri Vinnchi N. 3 ai quota 
rono a fr. 83 75,0 Ì raffinati scelti a fr. 163 
A Londra, la sottimatià ehioso in rialzo di 6 
penco por i groggi 0 di 2 soellini pei raffinati. 


Rendita 
il 


' lecitudine, precisione e discretezza 


lo | + 109188 — — » 10888 —— 
rai Mii = =» 81$a 898 
Pereira 1 seta sas e sila 2% 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Romsarno Giovanni, Gerente. 
eee e ==" 

Si cerca per commissionario in Inghilerra ug 
italiano mercante di remi, cho conosca porfete 
tamente la materia. e possa essere utile per un 
buon commercio. Indirizzo: « R. Stoyle, 18, 
Dale St Manchester, Fogland. » 


APPALTO 


RICENITOIA PROVINCIALE i BOLOGNA 


> Vedi avviso in d.a pagina. 


SOCIETA' ANONIMA 


DEL PETROLIO ITALIANO 


(Vedero il programma in quarta pagina) 


LA TIPOGRAFIA 


dell'Opinione 


| nello stabilirsi nel nuovo locale di 


via del Seminario, 87, si tè fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderia e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con pui 
prezzo. hi 


Leggi di Convenienza Sociale 

É libro indispensabile a quanti dosiderano poter soddisfare alle 

innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 

pi Prezzo L ue (franco per tutto il Regno). 

db Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, vi 
(Po, num. 1, piano terzo in TORINO e dai principali librai del Regno. 

| NB. La Direzione del Giornale delle Donne spedisce 

pratis a volta di corriere a chi lo richiede un completo e dettagliato 
indico delle materie contonute nel suddetto volume. Così prima dit: 

quistsrlo se ne avrà una perfetta idea, 


APPALTO 
Ricevitoria Provinciale di Bologna 


È pubblicato l’Avviso per l’appalto di detta Ri- 
cevitoria da conferirsi per mezzo di terna. 

; A tutto Îl 22 maggio corrente si ricevono dal- 
Ufficio provinciale le domande degli aspiranti. 

Il massimo dell’aggio è fissato in L. 0 40 per 
ogni 100 lire di riscossione. Il deposito a garanzia 
delle offerte è di L. 165,500. La cauzione defini- 
diva è di L. 1;231,300 


TT ELI, 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'E.iropa 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
ldepurativa, solvente, cura lo malattie della pelle. ha azione risolu- 
Jjtiva sul fogato, sulla milza; sui reni; promuuve le forze del sistema 
‘digerente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principi patridi 

fo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 
fi\favorevole l'organismo, 


{Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosclute 


Si usa in tutte le malattio in cui è indicato il jodio specialmente 
nella serofola, nel gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari e cor-| 


Ì 
| 


Questo Acquo minerali si trovsno presso le principali Farmacie 
d'italia © si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
ron vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre-, 


ra T 4 Deo ca 

Sipregano i signori consumatori di REKIN AMINTE di stare in guardia 
contro le conTRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo intro- 
dotte in commercio altre sostanze col nome di f®fmamilte. Sono ap- 
punto queste sostanze che possono cagionare infortuni. 


* La sola fubbrica autorizzata a confezionare la Dinamite Nobel 
| In Italia è quella della Società Anonima Italiana in A- 


vigliana presso Torino , che è r. 
RALE sig. Cav. ©. ROBAUDI in ‘forino, via S Lazzaro N. 14, 

Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogni 
cartuccia della fabbrica italiana di Z2/seesamife sarà munita delia 
firma ALrreDo NoseL e della marca di fabbrica. 

Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rap 
‘presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, p. p., presso il quale si ri 
cevono commissioni di Dinamite e.si danno istruzioni sull'uso di essa 


PREZZO CORRENTE 
DI DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito 
‘© resa franca di porto e d'imballaggio in 


ove esista Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N. ll. . . L.590ilkilogr 
{ » »3 ata » 390 » 


Gradita al paluto. 
Facilita la digestione. 


Si conserva inaltoryi 
è guzzona. 


Si usainogni stagione: 
Promuove I appotito. 4 | 


Tollerata dagli sto- 
lmachi più deboli. i 
Ì 


Acque dell'Antica Fonte di | 


Unica per la cura 
ferrugiuosa a domicilio.! 
| 


PESTO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vaglia 
| 


MT] 
«>» 13.50 


Ul 
100 Bottiglio Acqua. |» 
Vetri e Cassa . . . 
50 Bettiglio Aoqua. «cli (. L2&| 
Tri ar 1 Ra II III 
Casse © vetri si possono rendero allo stesso prezzo afrancato fino 
Brescia. 
‘Roma deposito presso il sig. Paulo Caffarel, Corso, 19 


| L. 36 50 | 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
lmmo, fuori di Porta Nuova, 82 (stazione vecchia) Milan 


Iciolo, sulla capsula e sulla carta in cu 
Vendesi presso i principali Alberghi 


i, 
«herie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia presso 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


I confetti Blot tonici depurativi, senza mercurio, sono 
lil rimedio più efficace e sicuro che si conosca contro tutte le malattie 
[segrete; guariscono radicalmente ed in bravissimo tempo tutte lo go- 
loree recenti e croniche anche ribelli a qualsiasi cura. scoli, cati 
rescicali, restringimento del canale, reumi, podagra, ritenzioni d'orina.| 


‘non esige vitto speciale, 
La cura Dosso Leb — Franche di porto nel Regno 5 80, 


il 
Depositi in Roma, presso l'Agenzia Taboga, piazza doi Profotti| 
12 viimo piano. — Farmacia Marignani, S. Carlo al Corso. 
5° Baffarol, Corso 19. — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fossì, 10 
pariomeiciate are IS citt Pi ainieedice n ESSI, 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 
pi Depratto per eccellenza, per la guarigione dei 


da antiche malattie; per la cura di tutte 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue.! 
Fr. @ al flacone. 
Deposito esclusive 
tolo S. Paolo. 
‘endita in Roma nella 
le Marchetti Selvaggiani Vi 


Tipografia 


da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 16 


Gi farmacia Reale Garneri, Via del Cambaro! 


Angelo Custode. 


Opinione, 


reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. |. 


epr cseniafa dall'AGENTE GENE- | 
‘ol 


\ 
ualsiasi localita del Regno 


(6) 8 


Osborne, dimorante numero 19, Chapel Street Park Lane. 
L'onorevole Oliver George Lambart, maggiore nell’ar- 


Sede della Società in Inghilterra, N. 


Questa società è stata cost tuita allo scopo di acquistare, svilup- 
pare @ coltivare i preziosi depositi di Petrolio, siti nel distretto 
di Miano, Provincia di Parma, compresi in un tratto di terreno 
avente un area superficiale di oltre 2013 Ettari, la di coi pro- 
prietà è assicurata da una concessione accordata dal Governo ita- 
| liano, in virtù di Reale Decreto portante la data del 14 Giugno 
N 1874, debitamente registrato in Roma, alla Corte dei Conti, in 
BI | data 27 Giugno 1874. ° L 
f Ilustrì Geologi italiani e stranieri siccome i signori prof. Stop- 
pani, Capellini, Fairmand, Forbes ee., che hanno visitate le mi- 
niere di Miano non esitarono a riconoscere ed hanno dichiarato 
che quei terreni racchiudono i più ricchi depositi di Petrol o fra 


MODO DEI 


Banchieri in Inghilterra, THE CITY BANK, Londra. 


DENOMINATA 


THE PETROLEUM COMPANY OF ITALY, LIMITED 


Gplalo Sociale L 100,000 sterline, oosia L it. 2.500,00, diviso in 25/000 "Azioni di L 4 sterline l'una, equivalenti a Lit-J00 in oro, delle quali soltanto 7,500 Azioni sono lfrte al pubblico in Italia 
VERSAMENTI 


25 all'atto della domanda; L.it. 25 al momento dell’assegnamento delle Azionî; L.it. 25 tre mesi dopo 
e Lit. 25 sel mesi pure dopo lassegnamento delle Azioni. 


Consiglio d’° Amministrazione in Londra 
Il molto onorevole lord Francis George Godolphin | mata inglese, dimorante Gliff Parade. Southend, Contea di | 


Essex. . 


Riso. 


| tutte le Zone oleifere italiane. 

| Il signor ingegnere, Sandiforih Featherstone Grifin, il quale 
d:morò in Pensilvania per oltre dicci anni, ritornato recentemente 

| dall’Italia, ove s'era espressamente recato onde visitare la miniera 

| di Miano ne fece il più favorevole rapporto. 

La coltivazione della Miniera, ossia |’ estrazione del Petrolio, 
sarà fatta col mezzo di Pozzi Artesiani. Il suolo tutto deli’ intera 
area «ssendone impregnato, l’esistenza di un grande bacino di 
questo minerale è dimostrata nel modo più positivo. 

La totalità del capitale sottoscritto sarà applicata alle spese 
d'impianto della Società, all’ acquisto. di macchine e materiali, 
all'esecuzione dei lavori necessari ed all’ immediato sviluppo e 


Il signor Septimus Short, dimorante Upper HORA. 


Lassegnamento; 


Il baronetto sir Movvard Flphistone, dimorante numero 
| 11, Waterloo Place, Pall Mall. 


Conte di Surry. 


— Banchieri in Italia, La BANCA POPOLARE, Bologna, 
MINCING LANE, Londra. — Sede dell'Amministrazione in Italia, VIA S. STEFANO, N. 9?, Bologna 


coltivazione della miniera. 

Nel caso di non assegnamento di Azioni, il deposito sarà resti- 
| tuito ai rispettivi sottoscrittori senza veruna deduzione. 
| Tanto il contratto di compravendita quanto il Decreto Reale 
di concessione, gli Statuti sociali, il rapporto, le mappe piani ec. 
sono ostensibili presso Ja Sede della Società, ove altresi verranno 
| fornite le module della domanda di Azioni, Modale di sottoseri- 
zione si troveranno pure pressò i Banchieri. 

Con successivo manifesto saranno indicati i Banchieri delle sin- 


gole Città autorizzati a ricevere le firme dei sottoscrittori ad a- 
| zioni, ed il giorno in cui verrà aperta Ja pubblica sottoscrizione 


| ad una quota part: del Capitale sociale. 


GRAND onto Des pal 
oiiverti toute l'arinéò 


EAU BROMOIODUREE 
Celèbres bains - 


gas 
Mémes distraction 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et BAUE 


BB. On n'est admis que sur production d’uve carte délivrée par 
le commissaire. 


ANNO XXVI ANNO XXVII 


StagILimeN!® — DROTERAPICO 


OROPA 


Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Biella 
a 1100 metri sopra îl livello del mare 


Eccezionale quant.tà e temperatura delle acque - Apparecchi completi 


Annesso ulffcio telegrafico e servizio postale. 


Aperto dal 1° giugno al 30 settembre. 
Indirizzare le domande al Direttore D. MAZZUCCHETTI, Biella. 


VIN.ITA SICURA AL LOTTO 


Vinelta sicura al Unfalliog mea 
sulla base della matematica . to win the prize in the italian lot- 
tery according lo matematics. 
Direct, for particuler explanation: 

by a postpaid letter, with 2 italiani 

lire inclosed therein (for the pos 
expens) to the undersigned , who] 
wil immediately answer it. Each 
winnmug shall regularly be paid; 
avo ten per cent for himself. D. An- 
elo De-Rossi, matematician. Porti 
lagenta, N. 12-A, first floor, Italy, 
Milan. 


|medinnto il psgamento al sotto» 
ritto del 10 per cento sopra ogni 
vincita. 

Per schiarimenti dirigersi al sot 
koseritto .con lettera raccomandata 
» con vaglia postale contenente lire 
2 per le speso postali ed i 
riceverinno immediat 
contro. Italia, Milano, 
senta, N. 12-A, piano primo, D. A 
rolo De-Rossi, primo matematico 
fel mondo. 


Gananecla segura 
en la loteria 
fundada sobre la matematica. 
» ‘ pagamento al su 
scripto del diez por ciento sobi 
\cadwuna ganancia. Para informa: 
ciones dirigaose 4l suscripto m 
(diante carta afrancada contenen 
francos para los gastor de cor- 
|reo, y ricibiran respuesta imm 
diata. Italia, Milan, Porta Magenta 
i12-A, primer piso, D. Angelo 
/Rossì, matematico. 


Prime aswaréo è la lotorio 
basé sur la matémotique 


imoyennant le prirment au soussi- 
) 
[lenò du dix pour cent sur chaque 


pour des informatione 
mu soussignò avec lettre affrane! 
t deux francs pour les 
pennes postaler et accessoirea , 
n recevra réponse immediate. Il 
ie, Milan, Porta Magenta, 12-A, 
remier dtage, D. Angelo De-Rossi, 
Imatòmaticien. 


Bollettino ufficiale delle vincite] 
— |futte presso il Lotto pubblico del 
Regno d'Italia il5 maggio 1877 dal 
suoì clienti : 


-— Sieher gewinn 
auf. Grundlage matematische 
Berechnung. 


TREBBIATRICI 


amano eda maneggio 
da 1 a G cavalli 


SÌVO FABBRICA E CUME SPEC LITÀ 


UMRATH et COMP. — PRAGA 


Fabbrica di macchine agrarie 


listino del prezzi con disegni gratis. Ogni 
—+ macchina è garantita. 


S: CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI 
p SITO ASTE a 
PREZIOSO RITROVATO 


per la cura radicale è perfetta con- 
servazione della capigliatura, ossia 
per arrestarne tosto la csduta, favo- 


PRTSRRRIE 


ue 


rirne lo sviluppo e sartic.larmente 
ridonare il primitivo”colore ai ce 
pe anchi, e ciò -Mediante la 
Pomata igieniea di. Felsina, di 
Luigi Gerbelta, Essa non macchia 
pel biancheria, perciò si ad 

per me una pomata qualunque 


per toelette e senza 


Prezzo L. 4 e L, 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Rema, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad 
dalena 46. 

Contro vaglia postale si spedisce 
ove vi è ferrovia diretta cel tras- 
porto a carico del committente. 

Depositi succursali in Roma, A. 
Taboga, via Prefetti 12; Carlo Piè- 
troni e C., Corso 390; Pavito Giu- 
seppe, via Sabini l'e via della 
Croce, numero 4. Michele Scarpini 
Farmacia Piazza ‘ampo di Fiori 


PELLE 


Punture di Zanzare 


fi 


Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. &, — 
, Chinoide di Armand liquido, la boccetta L. 6. 25 
Ì È preparazioni efficacissime, 
“ Parigi, Farmacia Bourzière Dublmne, 4, Ruo Meslay. 
È Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 


Torino e da Ssellingo. 


+ PRIMAVERA 18770 


La !PremiatafiFabbrica di Biancheria di Vienn 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


mOMA - Corso, 101, - ROMA 


Si progia annunziare alla rispettabile sua clien- 
tela d'aver ricevuta la Gram Novità in Vest 
da Camera in tela e erèton colorata. Lavorazio: 
eseguita colla massima precisione ed esattezza, 


Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbrica. 


Veste da Camera in Creton colorato, ele 
gantemente guernito da £. 7 50, 8 50, #0, 
42, 14, 16, 18, 20. 

Veste da Camera in Creton colorato e i 
tela d'Asia, elegantissime guersite con ricchi ri. 
cami e guarnizioni di nastri in seta da 4. 33, 
40‘ 45, 50, 60. 

Veste da Camera in Shirting bianco fi, 
nissimo, eleganti ricami (entre deux) da 44 
#0, 35; 4, 39, 009. 

Veste da Camera in Batiste Claire (Velata 
guerniti elegantemente di ricami, pizzi e nastri 
in seta da £. 60, 70, SO, 90, 100 è 150. 


CALORI, SCREPOLATURE, ROSSONI, 
PRURITI. 
Tostastincamente guariti colla 


Crema Simon 
NUOVO COLD CRBaM 
del mondo elegante 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
seroorrans rea ciano | 
A MANZONI è C* Milano | 


È 
€ 
È 


| AFFARE ECCEZIONALE x 
EZIO REA. 


Dozz.' #00 Calzette di cotone senza cucitura, fondo écrus e righe a colori. Cent. 50, 75 il paio, 
Id. 200 Calze per signora idem, L. 1 il paio 


Grandioso Assortimento di Calze è Calzette di cotone, filo di Scozia, e Seta. Alta] 
inovità nelle calzette colorate, Assortimento completo in Maglie per la corrente stagione. 


sono gsiunte 


Le tele e Cruton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si es.guisoono camicie su misura. 


3 Si trova sem 


are 


Il baronetto sir Henry Gool, dimorante a West Croydon, 


Ca ene ace | 


ndita in Roma, nello due Farmacie, Garnori, via del Gambero 


Bari 
Woitorer Erdrterung wegen sich Firenze gia, negoziante al Corso. 

ha Gefertigten mit frankirtem Brief Milano | n TITO 

1 wendeo; nobst 2 liro fir post Napoli "NI SI 

pesen; mit dagoaniclicher li IS ssp) DI i Ki DEI I DI SUDA I 
Îtalia, Mailand , Porta Ma-! Roma "tardi ne 
12 Ay Îmeraten stock, D. An] Torino L'Hydrooérasine 

mathematicker. | Venezia 


acqua di toeletta igienica, distrugge 
istantaneamente fl cattivo odore del 
sudore, che modera senù 
permette le lunghe marc: 
che preservativo delle gelatare 


L 3 50 la bottiglia. 


Vendita in Roma all'Agenzia + 
Tabogs, via dei Prefetti Î2 p. p. 


N.B. Ogui giuocatore è pregato di attenersi scrupolosamente alle 
serie distribuitegli se ama viucere in breve ingenti somme, atieso 
che dette serie sono basate sulla matema' scienra positiva, in- 
fallibile ed inappellabile (che escludo ogni ezione in contrario), 
come da vincite che avvennero in questa settimana. Si prevengono 
| vincitori a versar subito il 10 per ceato al De-Rossi, primo mate- 
matico dell'universo. 


O resize e TT 
SOCIBTA' ITALIANA PRR LB STRADE PERRATB MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei Sign ri Azionisti che, per deliberazione del Consiglio d'Amministrazione 
è convocata pel giorno di giovedi 14 giugno p. v. a mezzodi, l' Assemblea generale ordinaria di 
che all'art. 25 degli Statuti sociali. è #1 

L'Assembica si terrà nella sede della Società in Firenze, via dei Renai, N. 


Ordine del giorno: 

1° Relazione del Consiglio d'Amministrazione; PRO 

9 Bilancio consuntivo del 1876, preventivo del 1877 e deliberazioni relativo; 

3° Rinnovamento del Consiglio d'Amministrazione, a termini dell'art. 41 degli Statuti; 

4° Nomina di tre revisori del bilancio e di due supplenti. 
Il deposito delle Azioni prescritte dall'art. 22 degli Statuti potrà esser fatto dal 31 maggio al 
giugno p. v. 
A Firenze 


alla Cassa Centrale della Società, 


» Napoli alla Cassa Succursale dell'E: zio, 

» Torino alla età Generale di Credi Mobiliare Italiano, 

» Genova alla Cassa Generale. 

» Milano presso il Signor Giulio Belinzaghi, 

» Livorno alla Banca Nazionale del Regno d'Italia. 

» Parigi = alla Società Generalo di Credito Industriale 0 Commerciale, 
» Londra presso i Signori Baring Brothera e C. 


Le modalità per l'esecuzione di detto deposito furono pubblicati nella setta Ufficiate del 
Regno d'Italia, del 42 corrente, N. 411, e sono ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 


Firenze, 13 maggio 1877. 


disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamente al cat: 


verrà 


és a semplico richiesta. Dirigersi dai signori 


SCHOSTAL 1 


‘orredi da Sposa di L. 250, 509, 1000, 1500, 2000, 5000, che 
S © HARTIEIN 


ROMA - Corso, 161 - ROMA 


® 


Li 


È L: oa 


| 
Ì 
| 


| secoli per le miracolose gu: 


| mestruazioni difficiti — Albuminuria emorroidi, 


ce) 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
MILANO 
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Via Morcato di Mezzo 81, 


R£aCOARO 
HEG E FONT! MINERALI REGIO STABILIMENTO RAGNI | 
aperti al pubblico dal 1* Maggio a tutto Settembre 


noia 


Queste acque Freddo Salino-Acidule , 
Ferruzinose, ricche di gas acido-carboni- 
co, rantano una fama mondiale da oltre due 

gioni operate nei 
vari casi di anemia € clorosi, loro cause e conse- 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco 
— febbri intermittenti — emorragie uterine — 


Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione | 
Igienica di Brusselle pol suo compleio sistema 
idroterapico, venne arricc rito di una nuova sor- 
rento, della costante temperatara di gradi 6 1}? 
Reaumur, cho scaturisce alla falde del monito Spitz, 
è così Raco«ro presanta ora il vantaggi» di una 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti |} 
possono vantare. | 

I suoi el-gauti camerini per bagni minerali e | 
comuni, pei dagni a vapore , idrofori | pol- 
veriszatori. duccie agli occhi, ecc. lo rendono | 
| complet» @ superiore a tutti gli altri Stabilimenti | 

congeveri in Italia. — Recouro soddisfa al desi- 

derio dei signori curanti sia per la comodità di 
| un perfetto confortabile necessario ad una vita 

dispendiosa, qaanto alle esigenze dello più mode- 
| ate fortune. Passeggi, divertimenti, cavalcate , 
|| clima delizioso. 

L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
sales con quelli di ferro. Lo stosso autorevole Melandri la dichiara Za più celebre tra tutte le cono- Ì 
scute (Vedi pag. 7, Relazione Melandri (1) 

Si vendono attiote di recente dalla Casa Depositaria Paul Oagenei Curno, 19, Ruma, e da- tutte 
le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgersi, Impresa Autoniani, Milano v Recvaro. 


ecc.: Le analisi recenti confermano di tutto punto 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques'o 
tanto salutari acque, e riconoscono appunto nel 
connubio dei Salì Ferruginosi coi l'alcarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tatto 
quello forme lente la quali intaccando gli organi 
del respiro, il sistema glandolare ed il sistema 
osseo, trovano giovamento nello polvari di Boyer, 
ed in quelle infinite preparazioni moderne dove ai 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 
sulvente e ricostitu 


